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Le aõsociazioni si rleevono in Firensi
Balla Tipograna EBEN BOTTA, Via del
Opstellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale aßrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1'

d'ogni mese.
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IlÍCOITOHIÎ0 Ill S0lennità del-
. e°'"""°atodi3 classe,pro-

'ASSUDzione domani giovedì " dTommaso, id. id.
DON Si pubblica la Gazzetta. ?" idCl io, id. id.

Besozzi Antonio, id. id.;

PARTEUFFICIAL'E Ri'i"-"a "I'i'd.;
Fumagalli Luigi id. ià.·

.72 numero 3824 deMa raccolta ufficiale delle Rosnati Giorgio, id. id.;
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente nreil 1 R zzuto Todm so, id. id.decrefo' Stendardo Luigi, id. id.·VITTORIO EMANUELE Il Cappiello, Gaetano, id.'id.Paa satzu m mo a esa vol.onTX azr.u waarous Celentano Luigi, id. id.RE D'itALIA Galli Silvestro, id. id.·

'

Sulla proposta del ministro dell'interno; Urbano Alessandro, iÊ. id.Vista la domanda a Noi sporta dalla maggio- Tariz2o Borgialli Lorenzo, id. id.
ranza degli elettori della borgata Calci in pro- Gianti Giovanni, id. id.;
vincia di Pisa, per ottenere che la borgata stessa Leris avv. Pietro, id, id.;
venga separata da Pisa e sia eretta a comune Lamberti di Castelletto cav. Cesare, id. id.;
Viste le deliberazioni del Consiglio comun le Gaffino Giuseppe, id. id.;

di Pisa in data 30 dicembre 1866, e quella del p leani d'ARghdanoe'ucavenLoreenzono d. d.;Consiglio provinciale del 28 maggio scorso; Viganò Carlo, id. id.Visto l'articolo 15 della legge sull'ammini- Mazzuchelli Ambrog o, id.id.;
strazione comunale e provinciale del 20 marzo Vitali Antonio, id. id.;
1865 ; Fumagalli Luigi Andrea, id. id.
Abbiamo decretato e decretiamo: Carera Giuseppe, id. id.;
Art. 1. La borgata Calci viene separata da

Cofini Giuseppe, uffiziale della cessata teso-
. reria generale di Napoli, nominato applicato diPisa ed eretta a comune· 86 classe
Art. 2. Nel più breve termine possibile si pro- Daniel Paolo, sotto ispettore de1Paholito ma-cederà alla costituzione del novello Consiglio cino di Sicilia, id.;

comunale di Calci in base alle attuali liste am- Allegretti Luigi, commesso nel soppresso uf-
ministrative riformate a norma del secondo ficio del fisco in Firenze, id.;
comma dell'articolo 17 della legge succitata, ed Lucifero Diego, uffizialedel cessato Ministero
intanto l'amministrazione del novello comune

per gli affari di Sicilia, id.;
De Saint-Seigne Bonfiglio, scrivano demanialecontinuerà ad essere affidata all'attuale Consi- idem '

glio comunale di Pisa, che ne curera gl'interessi, Sidoti Filippo, applicato di 4' classe, pro-senza pero vmcolare in alcun modol'azione della mosso alla 3' classe;futura Rappresentanza. Simeoni Francesco, id., id.
* Ordiniamo che il presente decreto, munito Schiavo Enrico, id. id.
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta Funch Adolfo, id., id.
af6eiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.

daro Francesco, id., id.;
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo a iaraghiæËa ill ,' id

,
id.'

e di farlo osservare· Perrone Vincenzo, id., id.Dato a Firenze, addì 21 luglio 1867. .Bertina Giovanni, id., id.;
VITTORIO EMANUELE. Galliani Alftmso, id., id.;

U. Rmazzr. Sepe Carlo, id., id
--- Lamberti Boccotii avv. Alessandro, ii., id.Il numero 3825 della raccolta ufßeiale delle Roatti Alessandro, id.. id.

leggi e deidecreti delRegnocontiene il spente Ema"TS Vittorio, id 'id.;decreto: Cardone Egidio id. id.•
VITTORIO EMANUELE II Appiani Alberic'o, id., ii,

na enazza », Gioia Melchiorre, Id , id.·DIO R VO NN DELLA NA2IORB Silva, iacomo, Id., id.
Cottml Francesco, id., id.ulla proposta del ministro dell'interno; Anselmi Pompeo, id., id.·Vista la domanda sporta dagli elettori della Viguati Enrico, id., id.;frazione Montesoro per ottenere che essa sia Ambrò Giuseppe, id., id.

staccata dal comune di Francavilla ed unita a Asinari Carlo, id., id.;
quello di Filadelfia; Roveri Mariano, scrivano negli uffizi del re-
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co- gistro in disponibilità, nominato applicato, di

munali di Filadelfia e Francavilla nelle 'sedute
r speo alvatore, alunno verificatore del re-13 dicembre 1862, 8 aprile 1863 e 12 novembie gistro in disponibilità, id.1864, e quella del Consiglio provinciale di Ca- Bifani Achille, alunno del cessato dicastero

labria Ulteriore II in data 29 ottobre 1864; delle finanze di Napoli, id.;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sull'am. Alfati Zaverio, id., id.;

ministrazione comunale e provinciale in data 20 Pinto Giovanni, id., id.;
marzo 1865 Pe22ella Erbèsto, copista di pubblica sicu-

' rezza in disponibilità, idAbbiamo decretato e decretiamo: Ceragioli Stefano, sup lente doganale in dis·Articolo unico. La frazione Montesoro, stac- ponibilità, id.;
candosi dal comune di Francavilla, viene aggre. Laurenzi Orazio, soprannumero alle porte di
gata a quello di Filadelfia. Firenze in disponibilifa, id.;
Ordiniamo che il presente decreto, munito Sirchia Salvatore, sottoispettere dell'abolito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta macino di Siciha, id.
afliciale delle leggi e dei 4lecreti del Regno del a rt de cont d.volontario negh uffizi
d'Itaha, mandando a chiunque spetti di osser- Chambeyront Leopoldo, id.,idVarlo e di farlo osservare. Cammarota Luigi, id ,

id.
Dato a Firenze, addì 4 luglio 1867. Lutnbardini Adeodato, id ,

id.
VITTORIO EMANUELt. Pintor Vincenzo, id., id.¡

U. Rman. Pia Francesco, id., id.;
Guglielmi Andrea, id., id.
Pisei Emilio, id

,
id.Elenco di nomine e disposizioni nel personale Vassalli Giulio, id., d.degli uffici della Corte dei conti state appro- R. decreto del 7 luglio 1867:

Vate coi seguenti Reali decreti: Rogondini di Letora cav. Enrico, ragioniere
B. decreto 6 giugno 1867: di 2' classe, collocato in aspettativa per: motiviGrano Gennaro, applicato di 3' classe, collo- di salute.

cato in aspettativa per motivi di salute. R.decreto del 18 luglio 1887:
RR. decreti 30 giugno 1867 : Giordano Guglielmo, applicato di 4' classe in

Cane Antonino, segretario di 1• classe, collo- aspettativa per motivi di salute, .richiamato in
cato a riposo in seguito a sua domanda; attività di servizio.
Bova Francesco, applicato di 1*classe, id. id-; R. decreto del 28 luglio 1867:Magini Adolfo, applicato di 2' classe, nomi- Carbone cav. Giuseppe Felice, capo di sezio-nato reggente appliqato di l' classe; ne, collocato a riposo in-seguito a sua do.Greco Nicolo, id. id.; manda.
Buonomo Frkneesco, id. id.; ---

Rondanini Michele, id. id.; 8. M., sopra proposta del ministro di grazia
De Santo Giovanni, id. id. e giustizia e dëi cu'ti, ha con decreti del 21 lu-
Scarlata Antonio, id. id ; glio ultimo fatte le seguentidisposizioni nel per-
Trischitta Giuseppe, id. id.; sonale giudiziario :
Marzoli Gmseppe, ii. id.; Magaldi Paolo, consigliere nella Corte d'ap-
Battaglini Pietro, id. id.; pello di Catanzaro, in aspettativa, richiamatoFumagalli Giovanni, id. id.; m servizio e destinato alla Corte d'appello di
Palumbo Giovanni, id. id.; Napoli;
Gallina Giuseppe, id. id.; Amato-Barcellona Giuseppe , consigliere inParisini Giuseppe, id. id.; soprannamero nella Corte d'appello di Catania,
Cattò Giovanni, id. id.; riammesso in pianta presso la Corte d'appello
Barbetta Luigi, id. id.•

. di Catanzaro·
Maggiore Carlo, applicato nel cessato Dica- Pinto Carip, procuratore del Re presso il tri-

s‡ero dell'interno di Palermo, nominato appli- bunale civile e correzionale di Larino,neminato,
esto di 26 classe; dietro sua domanda, giudice nel tribunale civile
Rossi Perez Giuseppe, id. id.; e correzionale di Napoli coll'incarico dell'istru-
De Saint-Seigne Giovanni, aiuto di cassa do. sione penale;

ganale, in disponibilità, id.; Gabbia cav. Tommaso, giudice nel tribunale

civile eo >rrezionale di Napoli, incaricato dell'i-
struzione penale, nominato procuratore del Re
presso il tribunale di Larino;
Musso cav. Eugenio , aggiunto giudiziario

presso il tribunale civile e correzionale di Tem-
pio, tramutato ad Oristano;
Serra Giov. Antonio, uditore applicato come

vicepretore ad bzieri, nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile e correzionale di
Tempio ;
Marchi Sebastiano, giudice nel tribunale ci-

vile e correzionale di Ferrara, tramutato a

Parma;
Brunetti Francesco, id. id. di Parma, idem a

Ferrara;
Spezi Vincenzo, giudice ordinario presso il

tribunale di commercio di Fuligno, dispensato
da ulteriore servizio in seguito a sua domanda;
Mercurelli Salari Francesco, commerciante,

nominato giudice ordinario nel trib. di commer-
cio di Fuligno;
Frigeri Leopoldo, commesso in disponibilità

dell'abolito tribunale del contenzioso in Parma,
collocato a riposo dietro sua domanda.
S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 14 luglio 1867:
Ferretti Ercole, vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Bergamo, collocato a ri-

poso;
Stopiti Giuseppe, id. di Pesaro, sospeso dal-

l'impiego, destituito dall'impiego.
Con decreto del 17 luglio 1867:

Cecere Arcangelo, commesso al tribunale ci-
vile e correzionale di Sant'Angelo deiLombardi,
dispensato dall'impiego in seguito a sua do-
manda,

Con decreto del 19 luglio 1867:
Veneroso Errico, commesso di stralcio al

tribunale civile e correzionale di Napoli, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con decreto del 22 luglio 1867: *
Grifone Ûomenico, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Lanciano;
sospeso dall'impiego.

Con decreto del 25 luglio 1861:
Palmieri Giuseppe, conimesso alla R. procura

del tribunale civile e correzionale di Castrovil-
lari, sospeso dall'impiego.
S. M. sopra proposta del mitiistí•o di grazia

e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con Rit. decreti del 4 luglio 1867:
Turano Luigi, cancelliere della pretura di

Sansosti (Castrovillari), collocato a riposo a sua
domanda;
Preti Luigi, vice cancelliere mandamentale in

Ostuni, in aspettativa per motivi di salute, con-
fermato nell' aspettativa medesima a tutto il
prossimo venturo dicembre.

Con RR. decreti del 14 luglio 1867:
Canepa Giuseppe, vice cancelliere alla pretura

di Genova, sestiere Portoria, tramutato nella
stessa qualità alla pretura del sestiere Molo in
detta città ·

Scotti Gaspare, id. in soprannumero alla pre-
tura di Genova, sestiere Prè, nominato vice can-
celliere effettivo a quella del sestiere Portoria;
Fabrocini Vincenzo, cancelliere della pretura

di Ginosa, tramutato nella stessa qualità alla
pretura di Canosa;
Amati Antonio, id. di Montefusco, id. di E-

boli;
Melisci Nicasio, id. di Santa Croce di Mor-

cone, id. di Montefusco;
De Cantiis Andrea, vice cancelliere reggente

il posto di cancelliere nella pretura di Bisenti,
nominato cancelliere nella stessa pretura;
Cannevale Francesco, vice cancelliere nella

pretura di Pace (Messina), id. nella pretura di
Gesso (Messina);
Aloisio Santi, vice cancelliere nella pretura

di Gesso, nominato cancelliere nella pretura di
Galati;
Saya-Ardizzone Giuseppe, id. Barcellona Poz-

zo di Gotto, tramutato nella stessa qualità alla
pretura di Pace;
Cacopardo Salvatore, commesso di stralcio

addetto alla cancelleria del tribunale civile e

correzionale di Messina, nominato vice cancel-
liere alla pretura di Gesso;
D'Ambra Leopoldo, commesso di stralcio ad-

detto alla pretura di Galati, nominato vice can-
celliere nella pretura di Barcellona;
Righi Grazio , cancelliere della pretura di

Medicina, tramutato nella stessa qualità alla
pretura di Lugo;
Gerolami Celio, id. Santa Vittoria, id. Um-

bertide;
Pancrazi Gaetano, id, di Assisi, già sospeso,

destituito dalla carica;
Assergio Giovanni, id. di Monte Sant'Angelo,

tramutato nella stessa qualità alla pretura di
San Severo ;
Tancr edi Giovanni, id. di San Severo, id. a

quella di Monte Sant'Angelo.
Con RR decreti del 21 luglio 1867:

Cocci Isidoro, pretore al mandamento di Pia-
nella, tramutato a quello di Loreto Aprutino;
Quarta Oronzo, id. di Loreto Apratino, id. di

Planella;
Scarlata Salvatore

, avvocato patrocinante,
nominato vice pretore del mandamento di Cal-
tanissetta;
Anzaldi Giuseppe, id, id.; '
Binetti Giuseppe, uditore destinato alle fun-

zioni di vice pretore al mandamento 1•di Crema,
tramutato nella stessa qualità al mandamento
di Ghiari¡

Sacchi Gualtiero, id. al mandamento di Pe-
trarolo, id. al mandamento lo di Crema;
Parona Giovanni, id. del mandamento 1• di

Pavia, dispensato da ulteriore servizio in se-

guito a sua domanda;
Vaccaro Michele, pretore del mandamento di

Gibellina, tramutato al mandamento di Aragona;
Bianchini Angelo, id. di San Martino d'Albaro,

id. di Genova, sestiere San Vincenzo.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha con decreti del 7 luglio
ultimo fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario:
Foglio Rocco, nominato conciliatore nel co-

mune di Bagolino (Salò);
Capettini Giampietro, id. di Gargnano (Salò);
Stagnoli Zaccaria, id. di Barghe,mandamento

di Preseglie (Salò);
Zinelli Giuseppe, id. di Odolo, mandamento

di Preseglie (Salò);
Rinaldi Giuseppe, id. di Sabbio Chiese, id.;
Ferremi Pietro, id. di Agnosine, id.;
Gennari Antonio, conciliatore nel comune di

Cacavero, mandamento di Salò, dimissionario
per non avere preso possesso dellacarica, nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo;
Zani Giovanni Battista, nominato concilia-

tore nel comune di Degagna, mandamento di
Salò•
Seminario Giacomo, id. di Moscaline, id.;
Leali Giuseppe, id, di Puegnago, id.;
Fiorentini Stefano, id. di Saa Felice di Sco-

volo, id.·
Castellini Bortolo, id. di Volciand, id.;
Pialorsi Mario, id. di Vestone, id.;
Silvestrini Antonio, conciliatore nel comus

di Casto, inandamento di Vestone (Salò), dimis-
sionario per non preso possesso della carica,
nominato nuovamente conciliatore nel comune
medesimo;
Regoli Silvestro, nominato conciliatore nel

comune di I Iro, mandamento di Vestone (Salò);
Crescini Giovanni Battista, id. di Mura, id.;
Dusina Giovanni, conciliatore nel comune di

Ono Degno, mandaminto di Vestone (Salò), di-
miesionario per non avere preso possesso della
carica, nuovamente nominato conciliatore nel
comune me<1esimo;
Zanaglio Faustino, id. di Presegno, manda-

mento di Vestone (Salò), dimissionario per non
preso possesso della carica, id. id.;
Materzanini Giuliano, nominato conciliatore

nel comune di Treviso Bresciano, mandamento
di Vestone (Salò);
Ugenti Nicola, vicepretore nel comune di Bi-

netto, mandamento di Grumo Appula (Bari),
dispensato da tale ufficio in seguito a sua do-
manda;
Valenzano Vito, nominato vicepretore nel co-
une di Binetto, mandamento di Grumo Ap-

pula (Bari);
Coutard Raffaele Fortunato, id. di Peschici,

mandamento sii San Severo (Lucera);
Antonini Annibaie, vicepretore nel comune di

Cuccaro Vetere, mandamento di Laurito (Vallo),
dispensato da tale uf'ficio in seguità ,a sua do-

manda;
Chirico Luigi, nominato vicepretore nel co-

mune di Cuccaro Vetere, mandamento di Lau-
rito (Vallo);
Villano Pasquale, id. di Alfano, id.;
Jacomino Giuseppe, vicepretore nel comune

di Resina, mandamento di Portici (Napoli), dis-
pensato da tale ufficio in seguito a sua do-

manda;
Pepe Pier Luigi, nominato vicepretore del co-

mune di Resina, mandamento di Portici (Na-
poli);
Maglia Giovanni, nominato conciliatore nel

comune di Vestreno, mandamento di Bellano
(Como);
Besozzi Valentini Eugenio, id. di Veduggio

con Calzano, mandamento di Carate Brianza
(Monza);
Campana Angelo, conciliatore nel comune di

Veduggio con Calzano, mandamento di Carate
Briankf(Monza), dispensáto dx tale ufficio in
seguito a sua domanda;
Corbellini Battista, id. nel comune di Gà dei

Tedioli, mandamento di Belgiojoso (Pavia), dis-
pensato da tale ufdcio in seguito asua domanda;
Benvenuti Ercole, nominato conciliatore nel

comune di Cà dei Tedioli, mandamento di Bel-
giojoso (Pavia);
Conforto Galli Giovanni Battista, id. di Pen-

dolasco (Sondrio).
Con decreto del ministro della guerra in data

31 luglio 188 7 Modenese Giuseppe, Galliziotti
Giovanni e Girò Bernardino furono nominati
scrivani locali di 8' classe presso il Corpo di
stato maggiore.

PARTE NON UFFICIALE
IlVTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinanza di sanità marittima n 30.

In seguito allo sviluppo del cholera nella
città di Trapani, il ministro

Decreta:
Nei porti e scali del Ilegno non sottoposti a

contumacia il trattamento quarantenario impo.
StO COÎÎ'Ordinanza n° 22 contro il Golfo di Ga-
stellammare del Golfo sarà esteso alle navi par-
tite da oggi in poi dal htorale adiacente fino a
Marsala, quest'ultimo porto escluso.
Data a Firenze, addì 14 agosto 1867.

nainierro: U.luma

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R Accademia Alber:
tina di belle arti di Torino l'ufacio di profes-
sore di scoltura, collo stipendio annuo di lire

quattro mila (4,000), s'invitano tutti coloro che
credessero aver titoli per attendervi a presen-
tarli a questo Ministero entro il termine utile
che è stabilito dal giorno del presente avviso,
fino a tutto il mese del prossimo ottobre.

Firenze, addi 2 agosto 1867.
Il direttere capo della 2' divisione

REZASCO.

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTL

Visti gli articoli 17, 18 e 19 della legge 6 di-
cembre 1865, n° 2626, sull'ordinamento giudi-
ziario, e gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12
e 13 del regolamento generale giudiziario ap-
provato col R. decreto 14 dicembre 1865,
n° 2641;
Visto il R. decreto 17 maggio 1866 n* 2921

col quale è determinato per ora a quattrocento
il numero deglinditori per tutto il Regno e sono
fissate le materie sulle quali deve versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degli uditori;

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso per numero cento

poeti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni 11,
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mese di
novembre. '

Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per
l'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate ai procuratori del Ile presso i tribunali
civili e correzionali nella cui giurisdizione di-
morano gli aspiraliti a tutto il 15 settembre

prossimo, per essere trasmesse dai procuratori
generali at MListero prima del 30 stesso mese.

Dato a Firenze, addi 12 luglio 1867.
Pel ministro: GRIGLIERI.

MINISTERODI AGRICOLTÜRA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Esposizioni ippiche del Regno.
Nomi dei rappresentanti il Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio e presidenti del
Giuri:
Catania. - Luigi Gravina, deputato al Parla-

mento, membro del Consiglio ippico del Regno;
Crema. - Avv. Giacomo Plezza, senatore del

Regno id.;
Ferrara.- Cav. Antonio Buratti id.;
yoçÿia. - Mattia Farina, deputato al Parla•

mento id.
Mortara. - Cav. Giorgio Clerici id.
Padova. - Prof. Marco De Tuoni id.;
Pisa. - Barone Gaetano Ricasoli, presidente

idem;
Reggio-Emilia. - Marchese Cesare Mastiani

Sciamanna, membro id.;
Santa Maria Capua Vetere.- Barone Glo-

vanni Baracco, deputato al Parlamento id.;
Sassari. - Conte Alfredo Serristori, id. id.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Pelazione del capo della divisione del comnVP
cie .7 Sua Eccellensa il ministro per la pros
posta del programma del primo Congresso
delle Camere di commercio del Regno.
L'articolo secona'.? della legge 6 luglio 1862

dà alle Camere di commercio facoltà di riunirsi
in assemblee generali per discutere quistioni di
comune interesse e d'argomento comulerciale
ed industriale. La legge sembra aver previsto
il caso in cui avessero a preselitarsi qwstlom
complessive, la definizione delle quali impor-
tando a determinate zone di territorio, fosse
opportuno sottoporleatl'esame di quelle Gamere
di commercio, che vi fosvro specialmente mte-
ressate e convocate perciò in assemblea consor·
ziale. 11 Governo fin dal 1865, sull'avviso delle
stesse Camere di commercio, ha creduto utile
allargare le basi di tali assemblee e di dare a
questa eventuale convocazione lo scopo di una
istituzione generale e stabile. Fu quin li ideato
un Congresso annuale delle Camere di commer-
cio, ove, alla maniera dei Congressi se entifici, i
rappresentanti del commercio nazionale aves-

sero a conferire su temi d'ordine economico ed
emettere voti ragionati e fare al Governo oppor-
tune proposte.
Intorno la convenienza di siffatti convegni non

può nascer dubbio. Per essi si avvicinan le per-
sone, si accomunano idee, gli interessi partico-
lari ritrovano il loro punto d'innesto nel gene-
rale interesse, i progetti vengono maturati dalla
discussione; ed in un momento, in cui l'Italia
ha innanzi a sè i più importanti problemi eco-
nomici a risolvere nel campo dell'industria e del
traffico, gli inviati delle Camere di commercio
potranno esprimerevoti illuminati e coscienziC6Í.
It primo Congresso doveva radunarsi a Ge-

nova nel novembre del 1865, ma ne fu impedito
dalle condizioni sanitarie, in cui si trovò allora
il paese; e la guerra del 1866 ne fece rimandare
la convocazione in tempo in cui gli animi fos-
sero più calmi e meglio disposti. La felice ag-
giunzione del Veneto alla madre patria ci con-
cede d'avere in quest'anno più completa la rap-
presentanza del commercio italiano.
Allo scopo di predisporre le materie, sulle

quali il Congresso sarà chiamato a discutere, le
Camere stesse furono richieste di voler fornire
quegli argomenti, che loro sembrassero più op-
portuni e degui di essere presi in esame dall'As-
semblea. Dalle risposte che pervennero al Mi-
nistero, e che si pabblicano infine del volume
per estratto, si trascelsero le tesi riconosciute
d'interesse più generale e di maggiÿre utilità
pratica; le quali, unite ad altre d'imsiativa del
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.erno, compongono il programma, su cui il

songresso è chiamato a discutere.
Secondo lemiep.oposteirappresentantidslle

Camare di connuercio, che convenissero in Fi-

renzo, potranno ripartirsi in quattro sezioni, a

ciascuna delle quali verrebbe commesso lo stu-
dio di una data serie di quistioni più o meno

omogenee.
SEZIONE I. - Costituzione ed attribuzioni

delle Camere.
Denunzie delle ditte commerciali.
Sezioni elettorali.
Redditi delle Camere.
Verifica dei pesi e misure.
Attribuzioni giuridiche e di arbitramento.
Ispezione delle società commerciali.
Servizio delle ferrovie.

SEZIONEII. - Modi per promuovere
l'attività commerciale.

Colonie all'estero.
Istruzione industriale e professionale.
Unità e moltiplicità delle Banche.

SEZIONE III.- Âgricoltura, i3tituzioni di ¢Y€-
dito agricolo, lavori pubblici.

Scuole primarie di campagna e insegnamento
agricolo.
Influenza del contratto colonico sulla rendita

agraria, sue differenze, in chepuò essere miglio-
rato.
Istituzioni di previdenza e di credito per le

classi rurali.
Pubbliche opereprovinciali e consortili.11odo

di provvedervi.
SEGONE lŸ. - Nodifs¢a£i0Mi al Û0Ni¢e

di consmercio.

Se sia necessaria una revisione del Codice di
commercio.

11 Congresso dura sei di, dal 30 settembre al
5 ottobre prossimo, e verrà inaugurato da un
discorso dell'Eccellenza Vostra. L'Assemblea

quindi, giusta il disposto del suo regolamento,
nomma il seggio definitivo e si divide poscia in
sezioni, che partitamente hanno per mandato di
discutere e r1Terire sulle quistioni del program-
ma. L'assemblea generale prende notizia delle
loro proposte di deliberazione, che dopo averle
discusse approva, modifica o respinge.
L'apertura dell'Assemblea commerciale ita-

linna si fa sotto ottimi auspicii, nei medesimi
giorni in cui a Firenze si aduna il Congresso
europeo di statistica. Ed allo splendore di que-
sta solennità della scienza contribuirà il piii
molesto, ma altrettanto utile compito dei rap-
presentanti del lavoro industriale e del nazio-
male commercio.
Sopra ciascuno dei quesiti,chepotrebbero dar

soggetto alle discussioni e deliberazioni del

Congresso, stimo opportuno, per chiarirne me-
glio il concetto, di aggiungere alcune considera-
zioni generali.

SEZIONE PRI3fA.

Costituzione ed attribazioni delle Camere.

Denunzie delle ditte commerciali. - Fra le

proposte delle Camere di commercio occoirono
con maggior frequenza quelle che si riferiscono
alla costituzione ed alleattnbuzionidellestesse
Camere. La legge 6 luglio 1862, che le istituiva,
ha oramai un quinquennio di vita, e può dirai
aver operato sufficientemente per potere, dal-
Fesperienza fatta, riCOBOEcerne i pregi ed i di-

fetti. È d'uopo che le modificaziom e variazioni,
che si vogliono introdurre, siano richieste, se
non unanimemente, almeno agrande maggioran-
za, e che gli inconvenientiadditati risultano da
fatti certi e ripetuti.
Base primordiale, sa cui le Camere di com-

mercio debbono agire, si è.la popolazione com-
merciante, ed è necessario ch'essa possa accer-

tarsi intorno al numero e alla qualità Questo
elemento continuamente mobile, a cagione del

trasferimento o cessazione dei traffici, non può
sempre essere esattamente conosciuto dalle Ca-
merecoimezzid'mformazione ordinaria. La sta-
tistica del commercio, ovvero la descrizione dei

vari generi di negozio, l'entità di essi, il perso-
nale che vi è addetto, ed i respettivi trapassi e
movimenti, non è soltanto un elemento utile

alle idituziom 16cali, che vi sono specialmeete
interessate, ma anche al Governo il quale sulla
precisione delle notizie statistiche appoggia i

criteri de'nuovi ordinamenti o dideterminazioni
importanti.
Col mezzo di giungere a codesto finenon pc-

trebbesi obbligare i commercianti a denunziare
site Amere di commercio finiziamento, il tras-
feriuiento e la cessazione dei rispettivi traffici
ed arti? Vedere quale sarebbe il modo pratico
Per dar forza obbligatoria alle denunzie, e se a
debbono ammettere ammende o penalità pecu-
niarie nel caso d'inosservanza.
ßeiioni dettorali.- La poca affluenza alle

elezioni commerciali in alcune località fu adde-

bitata alle presenti circoscrizit,ui delle sezioni,
le quali secondo Particolo 14 della legge deb-

bono coincidere coi circondari. Sembra che la
sede delle sezioni non si trovi essere sempre il

centro maggiore commerciale del circondario, e
che quindi l'esclusione d'altri centri ingenen la
poca vitalità elettorale che pur troppo si la-

menta universalmente.
È egli opportuno cheTarticolo 14 venga mo-

dificúto in guisa che appartenga alle Camere di
comniercio il diritto di proporre esse le sezioni

elettorali dei loro distretti? Quali sarebbero le

norme da stabilirsi a questo proposito? E quali
altri provvedimenti converrebbe suggerire «

.Redditi ddle Camere. - Il sistema attuale

d'imposte percepite dalleCamere di commercio
ha sollevato obbiezioni in qualche parte fonda-

te.Le tasse speciali gravitando talvolta su cate-

gorie singole, e copra particolari atti. commer-
ciali, stabiliscono una meguaglianza di contri-
bazione. Le tasse sulle assicurazioni marittime

e sui noleggi sono principalmente additate come
nocevoli t llO bviluppo delconumercia manttimo.
1)'altra parte viene da alcuni ritenuta logiusta
un'imposta, che colpisca anche i non commer-

cianti, come i centesimi addizionali alla ricchezza
mobile.
Indicare i vizi dell'attualmodo d'imposizione,

e vedere qual genere di redditi dovrebbesi so-
stituire.
Verifica dei pesi è misure. - Correlativo al

Guesito antecedente è l'aitro, se sia opportuno

affidare alle Camere la verificazione dei pesi e
delle misure. Una tal proposta viene indicata

male una fonte d'imposta per le Cameg stesse.
i crede che, interessandovi le Camere, la veri-

ficazione dei pesi e misuropossa farsi meglio, ed
il sindacato :rbbia a riescire più assiduo e pm

attivo. Se questo può esser vero in alcune loca-

lità, è però a temerai che tale diritto non abbia
ovunque ad esercitarsi uniformemente, e che
dalla diversità degli uffici costituiti, abbia a ri-

sultare una d.fferenza di vigilanza e di tratta-
mento. Puoasi presedere oradet rigori, ed ora
delle lassezze. Inoltre, essendo la verifica dei
pesi e misure, comeiinarchi, un diritto sovrano
ed essenzialmentegovernativo, che ha per iacopo
d'impedire le falsificazioni, e di dare una garan-
zia al pubblico, èa decidersi se il governo possa
spogliarsene, e deferirlo a poteri locali e tran-

sitorii, i cui interessi sono limitati ecircoscritti.
D'altra parte, come indenuizzare il Governodei
proventi che ritrae dalla verificazione dei pesie
misure ?
Attribuzioni giuridiche di arbitramento.-

Altro quesito : se conveuga attribuire alle Ca-
mere un ingerimento legale nelle cause commer-
ciali e la sorveglianza delle società commerciali.
Relativamente alle cause commerciali vuolsi ve-
dere un'utilità nella pratica e conoscenza delle

persone e degli affarilocali, ed anche nella spe-
ditezza e poca spesa nelle risoluzioni delle cause
minori. Si avrebbe del resto un magistratocom-
merciale in ogni sede di Camera di commercio,
e quindi facihtà di ricorrersi. Se non che gli at-
taali tribunali di commercio hanno una compo-
sizione che partecipa a quella di giurati o di
arbitri, e finchè essi esistono non siscorgerebbe
il vantaggio di concedere alla Camera attribu-
zioni giudicanti. Sarebbe piuttosto da disentersi
se il processo arbitramentale in materia com-

deposito, luoghi ove possano col tempo for-
marsi interessi nazionalt permanenti.
Queto tema implicalaquestionedell'emigra-

zione. È facile intendere come, una volta ordi-
nate le colonie all'estero, quella parte di papa-
lazioneeberraemigraalthvventura,troverebbe
in esse un luogo sicuroAi ri(ugio, una meta so-
gaata alla loro attívità
Ad una q1estione sì importante debbono ri-

volgersi le cure delle Camere di commercio. I
quesiti da discutere sono :
Gli stabilimenti marittimi e lescolonie sono

essi collegati intimamente allo sviluppo com-

merciale ed alla prosperità futura del paese."
Quale sarebbeil miglior sistema da adottarsi

per fondare questo genere distabilimenti? Quale
parte spettar deve al Governo e quale concorso
puossi aspettare dalla libera iniziativadelpaese?
Istrusione industriale professionale. -- Il

problema delle industrie in Italia si presenta
sotto vari aspetti: dei capitali da applicarvisi,
della forza motrice, e dell'istruzione industriale;
e quest'ultimo diventa il più importante. È ri-
conosciuto che presso noi l'istruzione industriale
è deficiente, che l'operaio generalmente segue
certe tradizioni manuali che non si piegano e

non si adattano ai nuovi metodi. Le scuole tec-
niche,þtrodotte ovunque in Italia, hanno per
iscopo di supplire all'istruzione elementare tec-
nica, e gli istituti tecnici di dare un'istruzione
superiore in questo ramo. Da questi insegna-
menti defesi attendere di veder rinnovato il

merciale non potesse modificarsied abbreviarsi.
Contro la proposta sta che le Camere di com-
mercio formanocorpi consultivi investiti di fun-
zioni amministrative, le quali difficilmente si
potrebbero conciliare coll'ufficio di giudici.
Ispezione delle societte commerciali. - Ri-

spetto all'ingerimento nelle società commerciali
chi vorrebbe sostituire l'ispezione delle Camere
a quella fin qui esercitata dai commissari del
Governo, si fonda sulle difficoltà che il Governo
incontra a vigilare con attenzione l'andamento
delle amministrazioni sociali, a prevenire gli
abusi ed a correggere le cattive gestioni. L'a-
zione delle Camere di commercio sarebbe a
questo riguardo piii efdcace ? I risultati d'una
ispezione diretta, fatta dalla rappresentanza
commerciale locale, riuscirebbero essi sempre
favorevoli allo sviluppo delle società? Un sin-
dacato continuo e minuto, esercitato da molte

persone, non potrebbe ineagliare l'andamento
d'un'amministrazione? Non può avvenire che
quanto puossi guadagnare in sicurezza si abbia
a perdere in libertà? Non può darsi che la Ca-
mera di commercio sia composta d'interessati
nella speculazione, oppure di avversi ad essa, e
che la loro ispezione possa presentare maggiori
pericoli? Non sarebbe miglior consiglio che le

dacato amministrativo si lasciasse agli interes-
sati ? Quali sarebbero queste garanzie ?

personale consacrato all'industria ed al com-
mercio, e che le cognizioni teoriebe e le appli-
cazioni scientifiche vengano diffuse a riformare
le antiche pratiche ed a ravvivare le forze illan-
guidite. Ma queste istituzioni non bastano an-
cora per agire sull'intera massa degli operai e
degli industriali, e per costituire l'intelligenza
di ciascuna industria e sviluppare ogni relativo
processo. L'insegnamento professionale non ha
ancora raggiunto nel nostro paese ungrado suf-
ficiente di sviluppo, e le scuole d'arti e mestieri
e l'alunnato pratico sono istituzioni da molti
fra gli Italiani pressochè ignorate. Non potreb-
bero le Camere di commercio prendere una ini-
ziativa in questa istruzione ed educazione indu-
striale, in vista dei grandi vantaggi che ne ver-
rebbero al paese ?
E prescindendo dalle scuole tecniche e dagli

istituti tecnici, che già hanno ricevuto un favo-
revole impulsoper operadel Governo, dellepro-
vincie e dei municipi, quel che principalmente
manca fra noi sono gli msegnamenti per gli ar-
tigiani, intorno ai quali alcune nazioni indu-
striali ci porgono pure grandi e nobili esempi.
La georaetriae le matematiche applicate al-

l'industria, le scuole di disegno, sì di figura come
d'ornato, di fiori, di bassorilievo, e d'altri ra-

Anche il disegno per le fanciulle è.istituzione
che merita d'essere raccomandata. Insomma

ßervizio delle ferrovie.- Molti sono i recla-
mi che le Camere di commercio sporgono ri-
spetto alle piccole indennitàdovate dalle ammi-
nistrazioni delle strade di ferro nei casi di smar-
rimento o di mancata consegna degli oggetti
loro affidati pel trasporto. Secondo il tenore
delle leggi vigenti è necessario incoare un pro-
ce3imento giudiziario, la spesa del quale spesso
sorpassa od assorbe l'entitä del valore di cui sa-
rebbe questione. È quindi domandato un modo
di procedere affatto sommario, che abbia nello
stesso tempo a garantire sufficientemente i di.
ritti d'ambe le parti, affíachè nè l'amministra-
zione sia danneggiata da pretese infondate, nè
i terzi abbiano a sopportarg le conseguenze del-
l'incuria od infedeltà degli impiegati addetti a
quel servizio. Si tratta di formulare una propo.
sizione, che abbia uno scopo pratico ed in pari
tempo sia equa, e tale cite le amministrazioni

possano accettarla senza aggravio. Vedere se

possa tornar utile l'istituzione di speciali probi-
viri, i quali avessero ad operare come arbitri;
determinare il modo d'elezione o di nomina di

essi, la loro competenza riguardo al valore ed
al luogo, e l'esecutorietà delle loro sentenze.
Nel transito delle merci a lunghe distanze su

linea esercitate da piû compagnie è difficile ri-
conostere quale sia l'amministrazione imputa-
bile degli smarrimenti. Presentemente,nelle qui-
stioni relative, è d'uopo intentar lite a tutte le
amministrazioni che fanno un servizio cumula-
tivo. Questa procedura, che rende affatto indi-

pendenti le amministrazioni e non le tiene soli-
dali innanzi il pubblico, disturba assai il piccolo
commercio e lo agerava di spese. È domandato
che le diverse compagnie si rendano solidalifra
loro nel rispondere dei fatti del trasporto, e
valga citarne una per tutte, o quella che ha ri-
ceviito la spedizione, o quella che doveva fare
la consegna.
Quale sarebbe a tal riguardo l'avviso del Con-

gresso e quale sarebbe il thetódo più opportuno
proporai?

BEZIONE SECONDA.

Modi di promuovere l'attività commerciale.

Colonie all'estero.--L'attività economica d'un
popolo non è solo intesa alla produzione inter-
na, ma ben anco alla sua espansione all'estero.
Sotto questo aspetto essa si rivela nella sua po-
tenza commerciale, la quale riassume in sè la

frequenza dei contatti, la moltiplicità degli
scambi ed il numero dei trasporti. L'Italia ab-
bonda d'elementi nautici; il naviglio nazionale
emula quello delle maggiori nazioni marittime,
le costruzioni navali sono in incremento, ed i
marinai vi si trovano in numero e valorosi. Ma
affinchè queste forze abbiano a dare tutti i ri-
sultati che si è in diritto d'attendere, bisogna
che siano sussidiate da altre forze concomitanti.

In primo luogo è necessario che Pindustria ah-

bia a prendere uno sviluppo proportonale; in
secondo luogo che il commercio e la ravigazione
possano avere nelleregionitransoceaniche sta-
bilimenti nazionali a e ti far capo, ed in condi-
zioni da poter divenire rikofiose propagini
della madre patria. Ora che litalia può dirsi
nazione, essa sente giâ il Liaogno di quest'espan-
sione all'estero.
E qui si presenta il tema de:le lontane colo-

nie. L'Italia possiede la facoltà colonizzatrice, e
io testificano nel medio eso le colonie sparse
nei mari di Grecia e nel Mar Nero; ma, affranta
da guerre secolari, essa non potà prender parte
al gran conflitto marittimo che diede ad altre
nazioni d'Europa il dominio de' mari e dei nuovi
continenti, e però si attenne generalmente alle
antiche navigazioni. È egli venuto il tempo di
riprendere le abbandonate tradizioni, e di por-
tare altrove lo sguardo e le mire ? I prodotti di
America e dell'Asia sono per lo piii forniti al-
l'Italia da navi straniere, e la navigazione ita-
liana non possiede in gnei ¡gini lontani portidi

vorrebbonei ordinare codeste scuole d'artie me-
stieri, le quali sarebbero per l'industriaquel che
le scuole-podeli sono per l'agricoltura. I corsi
dovrebbero versare sulle fonderie, sulle facine,
sulle legbe dei metalli, sulle arti del falegname,
del tornitore, del modellatore.

Converrebbe che gli allievi delP età alme-
no di 16 a 17 anni, fossero addestrati già
nel maneggio degli utensili di un mestiere, in
relazione coll'insegnamento, e nominati per con-
corso. Le Camere di commercio, cui ne spette-
rebbe, come abbiam detto, l'iniziativa, curereb-
bero, secondo la natura dei bisogni locali, la
fondazione di scuole, qua per la tessitura della
seta, là per le seterie lisce e operate, per le la-
vorazioni di metalli, ecc. E perchè le spese re-

lative non potrebbero far capo alle rappresen-
tanze del commercio, le quali hanno nei loro
bilanei assegnamenti tfoppo meschini, così s'in-
tende che gli allievi sieno sostenuti a spesepro-
vinciali col concorso da parte del Governo di
qualche borsa o mezza borsa.
È parimenti necessario che le Cameredi com-

mercio prendano pensiero delreducazidne indu-
striale, la quale fondasi principalmente sul con-
tratto di tirocinio tra padroni e allievi.
'fale contratto considerasi presso le nazioni

più civili come di gran momento dallepartiin-
teressate, e dal Governo che intende proteggere
la parte più debole. Si tratta dell'educazione
degli artigiani, di preparare una eletta di gio-
Tani, che, adulti, onormo l'arte e la patria.
Il silenzio delle nostre leggi aquesto rispetto

è deplorabile; com'è deplorabile il fatto che i
nostri capi di manifattore non assumano impe-
gno alcuno verso i garzoni; e i padri si rasie-
goino ad affidar loro i figli senza una conven-

zione che assicuri all'alunno l'insegnamento
dell'arte, sicchè tutto si riduce ad twa huira

promessa di lavoro e di servizio tontró una
mercede; e anche questa non seinpre si pro-
mette. Di tal guisa la dàbbensggine deigenitori
e la loro avidità isterilisce anzi tempo le fatiche
dei fanciulli, e li condanna a lavori infruttuosi,
che non assicurano alla fine l'acquisto di alenn
mestiere, esi confondono col servigio dothestico.
Corde rimedio a questo stato di cose vogliano

le Camere di commercio raccomandare alf atten-

rione del paese ed ai provvedimenti del legisla-
tore il centratto di firocinio tra pàdroni e al-
lievi; che del resto b intico quanto l'in ustria.
L'ammaestramento in un'arte suppone tm

patta liberamente colnbinato fra chi insegna e

chi impara, o piattosto chi rappresentao tutela
l'allievo. Un capofabbrica o unsemplice opersio
s'obbligaad insegnare ilmestiereacertecondizio-
ni e per uncertoprezzoetempo.L'insegnamento
deveessereprogressivoecoinpmto;ilpadronenon
può teREr l'allievo occupato tyoppo a lungo nei
preliminari, o in una parte sola deRa bisogna;
mano mano che Palunno acquista perizia, devè
mandarlo avanti e condurlo ner grado al conse-
guitnento di tutte lè pratiche'del niestíežè. Olfre
alla compiacenza morale propria di chi forma
unallievo,ilpadronepuòstipularsisteompenso
in lavoro e ancie indanaro, soprättutto se som-
ministra anche il Rtto e l'alloggio. Coine gli
spettano certi diritti, e6ël gli incotabono certi

doveri; egli ha un'autoritä paterna, e il novizi,ó
gli deve rispetto, attenzione e obbedienza, l'uso
del suo tempo, il frutta del suo lavoro. Se è inö-

peroso, indocile, inosservante dei suoi doveri,
infedele, il padrone può, al caso estremo, chie-

dere esiandio riparastone per via di legge. Ma i
lavori e servigi, che può imporre alPallievo, ri-
guardano solo i doveri e le pratiche della pro-
fessione; nelle quali si inten te talora compreso
l'aprire e il chiudere delPofficina, Papprestarea
il riordinare gli utensili, le gite in servizio del-
l'opificio, ove non rieseano troppo lunghe, e il

trasporto di materie, che non sieno d'eccessivd

peso. L'allievo poi risponde al padrone dei gua-
sti avvenuti per sua colpa e negligenza. L'allog-

gio dev'essere decente e salubre; Palimento ba-
stevole e del genere consueto.
Un padrone, il quale non abbia almeno ven-

twa anno non può ricevere minorenni, e saë ce
libe o veloro, nonspuò alloggiare, come aluone,
fanciulle minorenni. Salvo le stipulazioni in
contrarío

,
non deve valersi Melf allievo, se

noanei lavori eservizi relativiall'artesus; e in
nessun caso può metterlo a lavori insalabri o
superiori alle sue forze. Per la durata e distri-
buzione del lavoro e per l'istruzione elementare
dell'alliero deve adempiere le leggi. Un padrone
che avesse incorso condanna per delitto o per
attentati ai costumi, o prigionia maggiore di
mesi tre, non può tenere allievi in casa.
Ogni fabbricante od operaio che sia convinto
'avere stornato un allievo dalpadroneperado-
perarlo nella propria officina, foss'anche come

operaio, deveal primo padrone an risarcimento.
1 contratti di tirocinio si concladono per

iscritto o verbalmente e con prova testimoniale.
Oltre alPindicare il nomee domicilio delle parti,
contengono la data e durata del contratto, e le
condizioni d'alloggio e vitto, e le firme del pa-
drone e di chi rappresenta l'allievo.
Al termine del tirocinio si rilascia un congedo

e certificato, che attesti il compimento del con-
contratto. Nei primi due mesi di tirocinio, la
volontà d'una delle parti basta a sciogliere la
convenzione. Ma potrebbersi anche contemplare
nella legge altri casi di scioglimento.

'

Sopra codeste basi a un di pkesso dovrebbe
fondarsi l'istituzione dell'apprendimento indu-
striale, che merita d'essere posta sono ilpatro-
cinio delle nostre Camere di commercio.
Anche il libretto di scorta, inteso com'è in

Isvizzera ed in Germania, è istituzionealtamente
commendevole. Esso infatti cessa dall'essere un
artificio e un soprnso della poliziaediventauna
mera usanza industriale, mediante la quale il
.padrone può riconoscere la perizia e probità

dell'opersio, e questi può provare i suoi lavori
e servizi. In ogni caso il libretto porta attestati
di buon servizio, ma non di biasimo o risenti-
mento. Esso agevola all'operaio le vie di collo-
gemento, e gli procaccia sorvenzioni in caso di
necessità.
Chi non sa come l'opersio per trovarsi un

posto debba sovente perder tempo e denaro,
andando da uno ad altro opificio e ricorrere a
mediatori e ad uffizi d'indino o di collocamento
che talora nongodono buona famae soventenon
hanno discrezione! Non potrebbe sostituirsi a
questo servizio privato qualche istituto pub-
blico con agenti officiali che provvedessero alla
bisogna? L'istituzione dovrebbe in questo caso

far capo, secondo il parere di alcuni, ai munici-
pii, e, ginstail nostro avviso, alle Camere di com-
mercio, le quali delegherebberopersone a met-
tere in relazione padroni e operat, a tener nota
dei contratti di lavoro, a proteggerne Padempi-
mento, ad esercitare una vigilanza sulle arti e
i mestieri, a promuovere la migliore distribu-
zione dei lavoranti edel lavoro. Le spese di co-
destinzfficisarebbero-a carico dei padroni, la
cui iscrizione sui registri verrebbe tassata da
modica $mposta.
Alenne fra le nostre societàdimutuo soccorso

conserfaho un'antica istituzione d'incontrasta-
bile utilità pratica, benchè ricordi una tradi-
zione dei tempi semibarbari. Un affigliato che
non abbia lavoro, e ne vada in cerca in altre
provinciedelRegno, è sicuro ditioeveredaicom-
pagni, a cui si fa riconoscere,'consiglio e soc-
corso. Se tali viaggi avessero amoltiplicarsi per
imparar meglio Parte delle singoleclassi di ope-
rai, la perizia degli artefici, e la perfezionedegli
artificii potrebbe spandersi per totta lanazione.
Ad ogni modo sifatte peregrinazioni e siffatto
ammaestramento mutuo degli artigiani sareb-
bero un gran vantaggio si per gli opemi, come
pei padroni egn progresso deh'industria.

(Continua)

BIREllONE 6ENERALE DEL DEBITO PUhBLICO DEL ÈSÑ0 D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese,ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allégando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, afBachè,previe le formalità pre-
scritte dalla legge, vengano loroyilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertantò chinnque possa averri interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

CATEGORIA nmarrozz

omr. maano
1mTESTAZIONE RENDITA "

Consolidato 5 p. */, 68263 Parrocchiale di Valle di Gioliti (diocesidi . .
L. 200 m

,
a 38568 Burgos Francesco, fu BiagioAndrea, dou a in Torino

necy .....,........... 100s
a i3109 Congregazione della Vergine Santissima dei suffragi

detta di San Probo di Castellonedi Gaeta fä Terra
di Lavoro (assegnoprovvisorio) . . . . . . .

a 3 50 Napon
onsolidato 3 p.•I. 1312 Beneficio di San Pietro in Vinculis, detto di Villore,

eretto nella Chiesa Canonicadi S. Giovanni in Asso
(Assegno provvisorio). . . . . . . . . . .

• i 30 Firenze
Id. napoletano 182 Pignatari Filippo di Giovantti Antonio . . .

Ducati it » Napoli
1

Torino, 6 agosto 1867.
Per il Dirsuore Gessrate
L'ISPETTORE 6ENERALE
M. D'ARIENZO. 8 Direttore Capo di divisione

Begregorio della Direzione Generale
G. rumror.n.r.o.

Worxzirm mariienk
INGHILTERRA. - Leggesi nel Globe:
Dicesi che il Governo si occuperà seriamente

la settimana prossima, della riforma del Consi-
glio municipale di Londra, e che i membri di
quel Consiglio non chiedono altro chediáre dei
sagrifici perchè la metropoli intera sia posta
B0ttO BBS 801a autorità. Sarebbe divisa in molte
municipalità col lord mayor, capo unico, che le
Smmini8trerebbe tutte.
- Si lgie nelijpses la segneÂte letterisulla

co troversia della estradizione:
Signore, l'autere d un articglo importante

inserito nel Timea, che pakla a Inngo della.dig
cussignq avvenuta i giorm scorsi pella Camera
intorno al nästró trattato ai estradizione cenla
Francia dice parlando di nie: > 11 sig. Layard
ci consiglia prima di stabilire una légiÿlazighe
speciale, di.stydiare la nostra praticain materza
di astradizione e qumdi di entrare m negoziati.»

La fšaleŠlÛ ,"'"" gi Éãttatidi estra-
dizionq, consiste a prima ed a firmare
11 trattato in mä1WN e deò discutersi aal Par-

essere respinto o accettato, dacch&non vi siano
principii fissi sui quäli j rro in aoão la cöiëlu-
sione di detti trattati.
In tal guisa favvi un tempo un trattato di ei-

tradizione con la Danimarca che fu accettato
dalla Camera dei compni, mentre che un trat-
tato con la Russia concepito quasi nelli stesgi
termini, èstato respinto qualchetemy,dopo,
per la semplice ragione che la Russia m quel
momento non si trovava in odore di santità
nella opinione della maggioranzadellä Camera.
Molti inconvenienti possono nascere da questo
inado di agire, e deve necessariamente generare,
come ha giã fatto, delle spiacevoli discussioni
con le potenze straniere che poterono fondarsi
sulla buona fede dei nostri plenipotenziari.
Ecco che cosa proporrei di fare: a Un Comi-

tato scelto tra i membri della Camera più noti

per la esperienza loro in materia di diritto e dG
plomazia; ovvero una Commissione, composta
in modo simile, studierebbe la questione e de-
terminerebbe i crimini i quali vogliono che i rei
rifugiati da noi siano consegnati ai loro giudici
naturkli. Nello stesso tempo detta commissione
ätabilirebbe le eònditioni delle prove necessa-
rie per arrivare a quel punto, e dopo stabilitii
principii per i quali saremmo disposti ad agire;
la Coronasarebbe autorizzata a concludere det

trãttati abilie a quei principii, ovvero, lo che
mi pare preferibile, la regina in virtikdi una de-
¢isione del Consiglioprivato, similea qiiella che
assi nei casi di giurisdizione estraterritoriale,
garebbe investita di poteri speciali per inten-
dersi con le potenze straniere rispetto alla es-

tradizione det rei.
In tal guisa noi pAremmo precisare alle po-

teBEB e6ÉOTO CAO YOIB6sero far con noi dei trat-
tati di estradizione, lá condizioni precise secondo
le quali saremmo disposti a concludáre. Non

abbiamo intenzione di aprire nel paese nostro
un asilo ai delittoosi.
Al contrario desideriamo chesi compia la gin-

stizia. Il solo nostro pericolo è quello di essere
condotti a consegnare delle persone colpevoli
semplicemente di delittipolitici.col pretesto che
fossero colpevolidi delittidialtra natura. Ela se
possiamoschivare questopericolo, allorapossia-
mo bene fálaestradizionedei rei, sia che abbia-
mo o no dei trattatidi reciprocità con11nazioná
p cai ap§artengono. Qäesta questione sarebbe
pome quella del libero scambio: le aliri nazioni
vedrebbero che è utile seguire il nostro sistema.

A. H. Luna.
-- Leggiamo nel Globe del 9: .
Ecco le conclusioni della relaziOBO SI ŸBrÎg.

mento inglese sui fatti di ¶heffi¢ld; .
« I delitti commessi Vinteresse delPasso-

clamone erano n¾iissimi gne, p quantua-
que uno o Bue taembri no protestato pure
non è stata mai istituitaun'inchiesta, se nonche
nel caso di Fearnehough; in cui 14 yabblica In-
dignazione era aleolmo, e-þer.cui Panione de-
stmò un premio.a quellothe ritrovasse gli na-
tori. L'intera macchinazione delle scelleraggini
era affidata a Broadhead, ed pgli spese,oltre a
200 lire starliné (¶000Tr.) per pagare tali de-
litti. Se dungae non si e þotato provare che
questi atti fossâro espressamente ordinati dal-
Funione, a però evidente che essa ne era istrui-
ta. I seguenti membri dell'unione sono autori e
complici dei fatti perpetrati: Broadhead Gu-
glielmo; Clark Dionigi; Giuseppe;Croo-
kes Samuele;pean Fineas fanto); Hallam
Giacomo; Fears Giorgio; S th Elia (defonto);
Taylor Giacomo (defunto).
a 11magistrato Thorpe di Sheffield, ci forni

una lista dalla quale risulta che Punione riten-
ne in 166 casi gli aroesi degli operai, fmchè non
80dfÌisfaCOVERÓAÎla ÍABBA impOBÉS, O clie spedi
21 lettere minätorie"Crediamo che di 60 asso-
ciazioni comsperciali a Shefâcl¾ 13 di queste
hanno promosso od incoraggiati i fatti incri-
minati. Siamo pienamente convinti-che se fatto
del Parlamento non avesse garantito fimpunità
a tutti i testimoni, non si sarebbe scoperto
nulla. »

FRANCIA. - Inggesi nellaffamorf
Abbiamo riprodotto'il santo te egrafico di un

articolo della Gassailadella GermaniedelNord -

concepito nello spirito più conciliante e ne ab-
biamo fatta notare la importanza politica.

11 Moniteur non annette minöte importanza
alle dichiarazioni contenute in täle articolo (rí-
ferito anche dalla Gassbita il12 corrente co

come il foglio ufficiale si espnmenel suo 'nollet-
tino del giorno 11:

« Pubblichiamo piik avanti, sotto la rubrica
notizie estere, un articolo della Gassetta della
Germania del Nord sul quale richiantiamo Pat-
tenzione particolara dei lettori; 11 linguaggio di
questo organo semiafficiale del gabinetto di
Êerhnononpuð lasciare alcun dubbe sulle dis-
oosizioni pacifieW, da cui sono animati verso la
Francia, la Prussia ed il suo governo. »
Avendo il Moniteur francese parlato pel pri-

mo, sarebbe stato naturale che la espressione
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dei sentinienti di cui è animato il gabinetto di
Berlino venisse consegnata nel Monitore prus-
siano. Senza contestare il carattere semiufaciale
del a Gazzetta dena Germania del Nord et il
valore delle comunicazioni che essa riceve, nis-
suno tuttavia vorrebbe considerare questo gior-
nale come assolutamente ufficiate.
È d'altrone con vera soddisfazione che noi

constatismo il nuovo contegno della stampa uf-
ficiosa di Berlino. E tuono di certe polemiche
che abbiamo notate, poteva provocare delle im-
pressioni che la Gazzetta della Germania del
Ford tempera oggi felicemente. È da sperarsi
che gli altri giornali si ispireranno agli stessi
sentimenti nell'apprezzare la pohtica francese.
Paussa.- Il Nomitore PrMSSÍGNo pubblica

l'ordinanza che convoca per il 15 agosto il
Consiglio federale a nome della Confederazione
ed in virtà dell'articolo 12 della Costituzione
federale.

e La Garaatta della Croce annunzia che il
signor de Bismark è giunto a Berlino. Il primo
lavoro del Consiglio federale sarà quello di fis-
sare il bilancio della Confederazione del Nord;
il progetto di leggeche il governo deve presen-
tare in proposito sarebbegià prontoper ciò che
concepe le sue basi principah.
- In una seduta segreta della borghesia che

ebbe luogo ad Aniburgo l's agosto si è final-
mente posto termine all'affaredella Convenzione
militare conchiusa colla Prussia. Il lVorellista
dice che l'Assemblea ha autorizzato il Senato a

ratificare laConvenzione, mainvitandolo,stante
la posizione già svantaggiosa degli impiegati
militari amburghesi che non passano nell'ar-
mata prussiana, di presentare delle proposte
che rimedinoagli inconvenienticherisultano da
questo stato di cose.
--Leggesi nella Corresp. de 17erlin dell'8 :

Cinquanta membri del partito nazionale, riu-
niti in assemblea a Stuttgard, adottarono le
seguenti risoluzioni:
« l' La riunione degli Stati del Sud colla

Germania del Nord è una condizione di vita in-
dispensabile pel popolo tedesco. Questa riunione
reca seco la garanzia della pace europea.

« 2 La nazione tedesca respinge ogni inge-
renza straniera nel suo sviluppo interno.

« 3• L'Assemblea saluta con gioia i trattati
d'alleanza offensiva e difensiva conchiusi cogli
Stati del Sud.
« 4 Essa saluta pure con gioia il Parla-

mento doganale, come un mezzo di assicurare
alfiaealpopolo tedesco il concorso chegli spetta
negli affari economic' e d'impedire cheil hbero
movimento di tutti Stati non sia arrestato
dall'egoistica opposizione di alcuno di essi.
« 5• Ma lo sviluppo nazionale non deve fer-

marsi aquesti elementi; fa d'uopo come contro-
parte all'imposta che si eleva, chepartecipiamo
int ramente ai diritti garantiti dalla Costitu-
zione federale del Nord.

« 6e Ladomandathe fanno itedeschidelSud,
del diritto di cittadinanza, di stabilimento e

d'industria comune a tutta la Germania, è, in
particolar modo, legittima ed incontrastabile.

« 7• Gli è con questo pensiero che bisogna
procedere alle ëlezioni pel Parlamento doga-
nale. Tuttavia per raggiungere l'unione com-

pleta degli Stati del Sud colla Germania set-
tentrionale, l'entrata di questi Stati riella Fede-
razione del Nord è il solo mezzo possibile, quali
che siano i difetti e le lacune nella Costituzione
federale. La pace di Praga non può essere tm

ostacolo. »
Le suddette risoluzioni furono elaborate da

una Commissone composta dai signori Barth
(di Baviera), Rölder (di Vurtemberg), Ekhardt
e Bluntschli (di Baden) e Metz (di Darmstadt).

PRINCIPATI UNITI. - L'Agentia Haras
pubblica i seguenti dispacci:

Bucharest, 10 agosto.
Il Giornale Romanedpubblica un telegramma

di Roman, firmato Homugaki, che dice che lo

scopo della riunione dei deputati e senatori
moldavi, progettata in quella città, d'impe-
gnarsi, firryando un manifesto, a non asidare a
Bucharest per l'apertura delle Camerefinchènon
saranno acàohi Ï reclami della Moldavia.
I giornali carpazi la Ndrione e la ,TromŠà

pubblicano una dichiarazione del colonnello
Gregorio jitoprdza che protesta contro i so-
spetti suscitatidallariumonedigomane òichiara
che nonostante tutti gli ostacoli la riunione av-
Terra.
Nondimeno la rinnione è aggiornata fino al 6

settembre.
Bucharest, 9 âgosto, arrivato a Parigil'11:
Il decano del Corpo diplomatico di Bucharest

avendo mandato al nunistero rumeno una copia
dell'indirizzo dei gonsolieuropei a Galatz sulla
questione degli Israeliti, pubblicato da vari
giornali il governo rumeno aveva nsposto con
una nota identica al barone di Eder ed a tutti i
suoi colleghi.
Affermasi che gli ultimi hanno rèclamato

contro l'invito fatto dal loro decano dichiarando
che non si erano uniti a lui. Da quelladichiara-
zione si desume che i suoi autori hanno almeno
dei dubbi sulla esattezza dei fatti di cui è acca-
gionato il ministero rumeno.
Russa.- L'Invalido russo pubblica il se-

gnente dispaccio:
Costantinopoli, 2 agosto (via dL Odessa).

In rispostaallacomunicaziongfattaallaPorta
dab'ambaseistore russo, Ignatief, per annun-
ciarle che vennero spedite a Candia delle navi
da.gnerra onde trasportarne in Grecia le fami-
glie cristiane, il governo turco dopo avernegato
che sieno state commesse violenze sui cristiani
di Candia, protes!ð contro il trasporto delle fa-
miglie cristiane in Grecia. Dichiarò tuttavia che
non si opporrebbe a tale trasporto.
Si'è sparna qui voce che Omer pascià abbia

voluto oþporsi al trasporto delle famiglie can-
diotte bombardando le coste deWisola;, ma ieri
1,200 persone sono state condotte da Candia al
Pireo da una nave di gn4rra franceseeloschoo-
ner russo Bomkry ne ha condotte altre 450.
- I giornali utssi annunziano che un trattato

di pace ha posto fme alla guerra tra la Russia
e la Buchsfia.

AusmcA.- Leggesi nel Courrier des Etats
Unia:
Le ultime notizie del Messico, ricevute per la

via dell'Avana, sono ancor tinte di sangue.
11 nome dei generali O Haran e Vidaurn deve

essere aggiunto alla lista delle vittime.-
Il generale O'Ihran, dice il rapporto che ab-

biamo sotto gli occhi, il quale per due anm co-

mandò le truppe imperiali tra Cuernavaca e

Messico, è stato scoperto, alcuni giorni fa, rm-

chiuso in una cassa sovrapposta ad una carretta
che usciva dalla città. Siccome il generale eradi
piccola statura, la stratagemma pareva dover
riuscire; eppure falli. Egli è stato scoperto: la
cassa è stata spezzata da una moltitudine ina-
sprita, che trascinò il generale per le vie, e fini
col fucilarlo.
L'8 luglio, don Santiago Vidanrri in trovato

nascosto nella casa d'un americano, chiamato
James Wright, e travisato con falsi baffi. Egli
si appellò al generale Diaz per ottenere un gin-
dizio; ma gli fu risposto cheeglieravirtual-
mente condannato dal fatto, che non si era pre-
sentato in obbedienza agli ordini governativi.
Egli fu per conseguenza condotto aUa Plazuella
di Santo Domingo e fucilato.
Marquez non fu ancora scoperto. Si ha però

quasi la certezza che non sia uscito da Massico.
Si faognisforzoper rinvenirlo. Si seppe che egli
erastato per un momento nascosto nella chiesa
de Los Angelos, in un sobborgo della cittã; ma
quando vi siandò per cercarlo, egli era scom-

parso.
Pare che in questo momento la caccia degli

uomini sia la passione favorita dei trionfatori
del Messico. Si citano molte persone cheatten-
dono la loro sorfe in prigione, e sono tra quelli
che seguirono con attepzione gli avvenimenti
del liessico. Parecchi generali trovanskdetenuti
nella chiesadi Santa Brigida ; tra gli altri, don
Ramon Tabera, che consegnò la cittàdi hiessico
dopo il ritiro di 3Iarquez. Non si sa predirnulla
sulla loro liorte; ma non si dubita che più d'uno
tra loro non debba essere asseggettato ai de-
creti delle Commissioni militari.
Il signor Dano, ministro di Francia, chiese al

generale Dias di fornirgli i mezzi di giungere
alla costa colla sua famiglia e 250 francesi, no-
mini, donne e fanciulli. Il generale ne riferì a
Juarez, il quale rispose che il signor Dano at-
tendessa il suo arrivo nella capitale. Non si
crede però che que6tO IAÉÍO debba avere gravi
conseguenze;•ed i rappresentanti d'Italia, del
Belgio e dell' Austria ne attendono lo sciogli-
mento, per ritirarsi anch'essi col ministro di
Francia.
Dicesi che un ufficiale del partito imperiale,

chiamato Juan Velez, siasi impadronito della
città di Tacamboro, nello Stato di Michoacan,
e l'abbia messa a fuoco ed a sangue, come rap-
presaglia delle esecuzioni di Queretaro.
I negozianti di Messico hanno prestato a

Dias 100 mila dollari senza interesseperpagare
le sue troppe.
Un posteriore dispaccio della Nuova Orleans

annunzia che i già ministri imperiali Lacunza e

Lares furono a viva forza tolti dalla casa del
console d'Inghilterra, ov'eransi rifugiatì; essi
saranno probabilmente passati per learmi.Diaz
cercò spiegare la violazione del domicilio d'un
ministro estero, dichiarando che l'Inghilterra
non avendo riconosciuto il Governo hberale,
questi non era tenuto ad usare alcun riguardo
eccezionale verso il rappresentante della Gran
Bretagna.

NOTIllE E FATTI OlVERSI
La Direziope della Soeietà delle ferrovie romane

(sezione N#1d) annunzia che domani giovedi 15 ago-
sto avra luogo un treno diretto di andata e ritorno
da Firenze a Siena. Si parte da Firenza alle ore 5 40
antimeridiane e si arriva a Siena alle 9. La sera si
parte da Siena alle 9 20esi arrivaa Firenze alle 1220
di notte. La Società non guarentisce ebe 20 posti di
l' classe, 100 di 2* e 500di 36 elasse. Il pressa dei bi-
glietti è stabilito a tire 10 la prima classe, 8 la seconda
e 5 la term. Ibiglietti saranno validi pel ritorno an-
che col treno chemuore da Siena a ore 5 40 antim.
del successivo venerdi 16 corrente.

- Regia Accademia economioo-agrariadeiGeorgo-
fili di Firenze.-Adananzà ordinatia del di 21 luglio
1867:
Il segretario delle corrispondenEe, dando conto

delle pubblicazioni pervenuteall'Accatiemia,presenta
il Rapporto della Sottocomailssione industriale di Fi.
renze al Ministese di agricoltura à commercio asi
prodottidivariearti ediadustrieinviariall'Esposizione
unieersale di Parigi det 1867, rapporto pregevole per
i eenni illustrativi di tutte le sinple categorie degli
articoli presentati; e soprattutto per quelli di due
industrie speciali della provincia, quelle della paglia
e dei mosaiei in pietre dure. Tiene anco discorso di
una statistico della popolazione della città di Siena nel-
fango 1866 del car. Basili segretario di quel munici-
pio, dell'opuseolo dd signor GÌu.seppe Pagni sulfam-
ministrasíone economica del Regno d'Italia, facendo ri-
saltare i pregi che distingnono questo lavoro fra
tanti altri di argomento analogo, dell'importante me-
moria del signor FelleeMatteueci sulle attuali condi-
sioni del cratere del lago di Bientina e dei sistemi da
preferirsiper completare quel bon9tcamento, e sulla ri-
stampa fatta in apposito volume dal signor Enrico
Mayer degli articoli già insertti nella Guida dell'eds-
calore col titolo di Frammenti di un ciaggio pedagogico,
con che viene esaudito un vivo ed antico desiderio
degli.amici della scienza redagogica. - Annunzia
come la Commissione della Società agraria di Lom-
bardia abbia pronunziato giudizio nãolto favorevole
deisistema Delprino per l'allevamento dei bachi da
seta e soprattutto del bozzoliere cellulare.
Il marchese Vittorio Denti Albizi riprendendo le

sue considerazioni sulla produzione dei nostri vini
e sui modi di aumentapla, viene notando cotne in
Toscana la cultura mista dell'alivo e della vite abbia
avuto per effetto di portare l'ulivo in una regione
troppo alta dove le raccolte divengono fallaci a ca-
gione dei freddi precocied abbia limitata la coltura
della vite alla sola zona occupata dall'uliro. Quindi
viene a proporre i modi di ereare oltre il limite del-
Tattuale coltivazione dell'ulivo una regione viticola
mediante la coltura esclusiva di varietàdi vitigni a
maturazioneprecoce, siachequesti li possiamoseerre
fra le nostre varietà, sia che li dobbiamo imilbrtare
dall'estero.
Il professore Girolamo Buonasia, dai principii ge-

nerali intorno al lavoro della donna trattati in una

precedente adunanza venendo all'ordinamento spe-
ciale dei lavori femminini negli istitutidi beneficenza
considera quali sono le industrie da introdursi in

questi istituti medesimi. E dividendo queste nel la-
vori.casalinghi o che danno luogo a traffici minuti, e
nelle industrie maggiori che si esercitano nelle
grandi fabbriebe, parla dell'ordinamento tecnico e

animigistrativo dei primi. Diseende poi nei partico-
lari riguardanti la disciplina ed il governo delle
peuole di lavori pegli istituti suddetti ed all'avvia-
mento che dovrebbero ricevere le alunne di questi
onde poter essere adoprate ad eseguire e dirigere i
lavori e a tenere i lilpri di amministrazione, al banco
edallo scrittolo, neifondachi e nei minosi traînei e
nelle aziendedomestiche, riserbandosi a trauare la
altra occasione ció ehe riguarda il tiroeinio nella
grandi industrie.

-La Garrettadi Genova annunzia che queUa De-
putazione prawinciale e la Giunta supicipaledella
detta città avevano deliberato d'inviare a pubbliche

a peFe a Parigi, per visitare l'Esposizione, otto gi
vani alunni di quello istituto tecnico.
Per accompagnare questi giovani nel loro viaggio

e servir loro di mentore nella scientifica perlustra-
zione, era stato designato li prof. Gerciamo Baccar-
do. presidedell'ansidesto istituto.
Ma essendo poseia il Boçoardo stato incaricato di

un corsostraordinariodiha oni normali intorno alla
geografiaemeteorologia,chaatràprincipionelpros-
simo mese di settembre, relane, sulla proposta del
preside medesimo, incaricato di accompagnare gli
aiunni il ear. professore ingegnere Stefano Grillo e

couluiilsignor Carlo Ravano,censore della disci-
plina nell'istituto.
La comitiva partiva da Genova il giorno di docio-

nica i t del corrente mesa,

richieste per la promozione alla classe a cui
aspirano rispettivamente i candidati.
Gli esanii avranno luogo nei giorni 1, 2, 3,

e 4 settembre vegnante, alle ore 9 antimeri-
disne nella sala del Convitto innanzi alla Com-
missione all'uopo nominata.
I cinque posti semi-gratuiti comunali per quei

municipii che vi hannodritto, e che andranno a
vacare ai 17 ottobre prossimo, saranno accor-
dati pel concorso di merito, o preferibilmente,
di esame, dietro proposta dei Consigli munici-
pali, inconformità del succennato regolamento.
Potenza, il di 27 luglio 1867.

, Ilpresidente
Cav. P. Crecorri.

Parigi, 13.
La Patrie ha da Bukarest che il ministro

dell'interno, signor Bratiano, ha dato le sue di•
missioni.

È arrivato il Re di Grecia; egli partirà il
15 pel campo di Châlons.
Le LI;. MM. partiranno il 18 da Châlons e

giungeranno il19 a Salisburgo.
Il signor Malaret è arrivato; egli ibbe un

mese di congedo.
Nuova York, 13.

I documenti pubblicati provano formalmente
che Massimiliano propose a Juarez, coll'inter

Gli alunnidesignatidal Consigilo dei professori per
questo straordinario prária de loro buoni studi ed
eccellente condutta sono i signori:
Carossini Patrizio e Barone Carlo - della sesione

di meccanica e costruzione. •

Gambaro Luigi - della sezione di commercio ed
amministrazione.
Canerari Michelangelo - della ses:one mista

(f°anne).
Bollo Giuliano - della sezione di nautica.
Pa:rone Carlo - della sezione di costruzione na-

vale.
Pisenati Vincenzo e Croce Giacomo-della sezione

insegnamenti serali (dise5no industriale).
- Leggesi nel Phare de la Nanche dell'8:
L'enorme monitor a sperone e a corazza il Dun-

derberg che 11 Governo francese ha comperato negli
StatiUnitid'America è giuhto sulla rada di Cher-
bourg la sera del 3 agostovegnentedaNewYork,
donde era partito il 19 luglio sotto la condotta del
capitano Comstock con un equipaggio americano di
222 uomini. La sua forz2 propaisiva èdi 1,200 caval-
li-vapore.
Questa nave singolare e, potrebbesi dire, questa

for tensa galleggiante è munita di 22 feritoie. Non è
per ora armata che di due cannoni enormi di 38 cen-
timetri, a camera conica, i quali lancianoproietti di
250 chilogrammi mediante carica di 22 chilogrammi
650gr. di polvere. Questi due cannoni saranno sbar-
cati e mandati aLorient per la prore.
Questo formidabile argomento di guerra che esce

dai cantieri del signorWebbèlapiti strana nave che
si possa immaginare.

- Salisburgo, l'antica luoasie dei Romani, à la
cittA ove mille ottocento anni fa Augusto precedè
Napoleone. I padroni del mondo chiamarono Juvania
Salisburgo, per la sua bella situazione. Immaginate
la sublimità delle Alpi, units al mite aspetto delle
montagne della Grecia. Colà le cime novose formano
de' nimbi a delle foreste che hanno tutti i colori, e
qui dei fiumi che escono da rupi granitiche e delle
cascate naturali illuminate dal hole, che si spandono
sulle ruine e sul mosco. La città bianca e graziosa
fabbricata in buono stile italiano, coi suoi marmi,
statne, fontane surge in mersea quegli splendori.
Quante memorie,quante leggendeavocano le mon-

tagneche formano il suo drirsonte.
Una di quelle, l'Hanterberg, ha una grotta a qual-

che migliaia di piedi dai suolo, cui un Kolowat ha
dato il suo nome. In quella v'è una striscia di
ghiaccio lungaduecento piedi e larga centosessanta.
Quella grotta, geoperta nel 1845, chiude un'altra

grotta invarcabile che, sotto IsGermania si allarga
finoal centro della Francia. In mezzo all'altragrotta
sopraun trono dighiaccio è un uomo che risusciterà
11giorno in cui sarà formato l'impero germanleo.
Quell'uomo, che pare si desterà tra poco, è Carlo
Magno, il grande imperatord'Oceidente!
Questa è la leggenda creduta fermamente dalla

gente del paese. |
Se il colloquio di Salisburgo avrà un risultato

guerriero, l'ombra di Carlo Magno apparirà sulle
muradel retusto castello di Hohen-Salzburg. Se dee
afermare l'armonia tra le due naEloni, la Statua di
Mozart si agiterà sul suo plinto granitreo.
Salisburgo è la patria di quegliche la Germanisha

chiamato disimo. Al numero 225 della via ohiamata
Getreidegesseë la modestacasa dove asequeMozart il
27 di gennaio del 1756. Non molto lontano vedesi un
convento di Benedettini ove morl Haydn. Alla sua
tomba accorrono continuamente pellegrmi di ogni
nazione.

Mozart compose il Don Giosamti a Salisburgoe
andò a Praga per metterlo in scena, dove ebbe un
successo immenso; poi tornò a Yiihna, e Giusep-
pe II, che era pur un uomo di gusto, gli disse : e la
vostramusicaëbellissima, signorMozart, ma sotrab-
bonda di note.• • Vi sono solo quelle che vi bisogna-
no a rispose l'artista, e tornò aSailsburgo. Dopo po-
chi giorni il re di Prussia gli fece <frire 5000 norini
l'anno se andata adimorare a Berlino (UAustria dava
soli 800 iorini a Mozart). Saputo il fatto, l'impe-
ratore chiamó Mozart e alt disse:• Dunque siete sul
punto di abbandonarmi? • Il modo cou cui l'impera-
tore disse quelle parole provocò il pianto del grande
artistacherispose: « No, Sire, nonabbandonerò mai
VostraMaesti1 a (Patrie)

PRESIDENZL
DEL CONSIGLIO PROVIRIALE SCOIASTICO

DI BASILICATA
Ai termini del regolamento approvato con

R. deëreto l'giugno 1862 è apertokn concorso
per il conferimento di quattro mezzi posti gra-
tuiti governativi vacanti nel Convitto nazionale
del Liceo ginnasiale Salvator Rosa in Potenza.
Gli aspiranti, per essese ammessi ágli esami

di concorso, dovranno presentare al signor ret-
tore del Convitto, a tutto il 30 agosto,J seguenti
documenti:
1•Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno dagli aspiranti, in eni dichiareranno
a quale classe dei corsi secondarii intendono
essere sacritti;
2* L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno scolastico i richiedenti non avranno età
maggioredi 12 anni;
3• Attestato degli studii, da eni si vegga che

gli aspiranti entrano per lo meno alla 1' classe
ginnasiale ;
4 Un attesteto di vaccino, o di sofferto va-

inolo, ed altro, che comprovi avere una costitu-
zione sana, scevra di ogtú genere di malattia
attaccaticcia, e schifosa;
5• Un verbale del Consiglio municipale, in

cui si dichiari la professionedel adre, il nome,
e la qualità delle persone ce nenti la fami-
glia, la sotuma pagata a tito di contribuzio-
ne, il patrimonio che il padre e la madre pos-
seggono.
Giusta l'articolo 7, 8, e 9 del citato regola-

mento, gli esami saranno di due ecie:
Per iscritto, cioè, ed orali.
Gli esami per iscritto consistono in una com-

posizione italians, ed up quesito di gritmetica,
per glialunni che hanno compiyto solamente il
corso elementare; in una composizione italiana;
ed in una versione dal latino adattata alla classe
rispettiva da cui provengono gli aspiranti, per
tutti gli Altri;
Gli e§ami orali versano sulle materie che liong

ELEZIONI POLITICHE
Ûollegio di JIlon&belluna.--Eletto Pellatiscon

voti 210.

OlSPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFAx1)

Corfù, 11.
Fu stabilito un campo d'esercizio per la ri-

serva dell'esercito greco, sotto il comando del
generale Soutzos.
Il Governo attende 30 mila fucili e 60 bat-

terie di campagna per armare le guardie na-
zionali.
L'imprestito nazionale produsse finora 12

milioni.
Nuova York, 12.

E presidente Johnson ha sospeso dalle sue
funzioniil ministro della guerra Stanton. Grant
fu chiamato a rimpiazzarlo.
E cordone telegrafico di Cuba si è rotto.

Costantinopoli, 12.
Assicurasi che in seguito alla violazione del

blocco da parte dei legni francesi edialtre po-
tenze neutre, Omer pascià abbia oferto le sue
dimissioni.

Londra, 13.
Camera dei Lords. - Lord Derby deplora

che la Camera dei Comuni non abbia accettato
gli emendamenti votati dalla Camera dei Lords
nel õiß di riforma, e pr.rticolarmente quello re-
lativo al diritto di votare mediante bollettini
elettorali. Soggiunge che non crede utile di te-
nere conferenze in proposito colla Camera dei
Comuni, e propone che venga accettata la deli-
berazione della medesima. Dopo parecchi dis-
corsi, questa proposta fa accettata alla una-
nimità.

Parigi, 13.
E re di Grecia è qui atteso oggi.

Parigi, 13.
Il principe Umberto è partito ieri matt na pel

campo di Châlons ove si fermerà 3 giorni. Ri-
tornerà quindi a Parigi per restarvi aino alla
fine del mese.

Berlino, 13.
E rearriverà a Cassel fra il 15 e il 18 del cor-

rente mese. Colàavràluogo il suo abboccamento
col re di Svezia. S. M. ritornerà a Babelsberg
nella prima metä della prossima settimana.

- Parigi, 13.
Chiusura deBa Borsa di Parigi.

12 13
Rendita francese 3 la . . . .

69 75 09 77
11. italiana 5 j, in cont. 49 10 49 25
Id. id. 15 agosto. .

49 20 49 32
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . .

331 331
Ferrovie austriache.

. . 472 481
Prestito austriaco 1865 .

. . . . . . 323 325
Ferrovie lombardo-venete

. . . . . . 376 382
Id. romane . . . .

67 70
Obbligazioni str. ferr. romane . . . .

105 107
Ferrovie Fittorio Emanuele

. . . . . 65 65
Londra, 13.

Consolidati inglesi . . . ;
.

; 95 - 95 --

mezzo degli Stati Uniti, di abbandonare il lies-
sico finchè il popolo decidesse sulle sorti del•
l'Impero. Seward rifiutò di esaminare tale pro,
posta, non volendo riconoscere alcun diritto in
Massimiliano.
I Chileni attendono il ritorno della flotta

spagnuola.
L'ammiraglio Tuker, richiamato dall'interno

del Perù, riprenderà il comando della flotta
alleata.

Berlino, 13.
La Gassetta della Croce, onde prevenire i

dispiacevoli commenti che potrebbero essere
fatti qualora la visita dell'Imperatore Napa-
leone a Coblenza non dovesse realizzarsi, fa
osservare che nessuna pratica ebbe luogo fra i
due sovrani circa questo abboccamento.
La stessa Gazzetta annunzia che le elezioni

pel Reichstag non satanno ancora eßettuate
pel 27 agosto.

Parigi, 14.
Venne conferita la gran croce della Legione

d'onore al principe di La Tour d'Anvergne;
quella di grande ufficiale al conte Recolot·
quella di commendatore al signor Limperani,
console generale a Genova, e al signor Sou-
lange Baudin, console generale a Napoli.
' IRICIS STAILS REISOROLOGICO.

71rense, 13 agosto 1867, areSaat.
Pressioni sopra la normale di 2 a 4 mm. in

tutta la Penisola. Alzantento barometrico di 2
mm. nelle ultime 24 ore. Cielo sereno. Mare
mosso nel sud. Venti piattosto forti di nord-est
e nord-ovest.
Pressioni fortiin Europa, soprattuttoneleegg.

tro e in Ispagna. Abbassamento barometrico di
2 a 4 mm. in Franciaesulla Alanica. Alzamento
di 5 mm. nel nord.
Qui il barametro è stazionario.
Continus la buona stagione.

455ERTAIIORI ESTEGit0IAGICHI
fansnelÆ.Mmse diMe&oria asterste di Firens.

Nel giorne 13 saosto 1487

O 8 8

Barometro a metri 9 amtba. 8 9pom.72,6 sul livello del
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sero 758, 2 757, 8 758 4

Termometro eens-
grado.-................ 28.0 34, O 20 0

MtArafatira-.. 30,0 21.0 55.0

Statodel cielo ..--A sereno sereno sereno

ygggg|direEinite.... E NO NO
!!arsa.......... debole debole debufe

memima gi

minims +
Minoma nella aatte eni 14 agosto + 2() ().

FRANCESCO BARB2RIS, gerente,

usmo umcina asua sensa al coxEElino (rirenze, u agosto issy)

VALont
LDLD

Rendita itaHana 5 070. god. I taglio 1867 52 70 52 671, 52 85 52 80 . .Imiyt.Naz.tuttopaµUi lib. 6960 6925 een a a a
Id 30f0.............god.iapriletSS" 35m 34 90 a . , ,
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AzionideBaBanesNas. • ex dumpen !000 a a a a a a e e 1404Dette Banea Nazionale nel Regno
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TBIBUNALE CIVILE DI CHlAVARI in cul, come si disse, principalmente scorso per ottenere la quota ad esso be oltremodo dispendiosa e difici- di Pietro e Caterina Garetti, Luigi
insiste, presenta un istrumento in data spettante, o in proporzione del nu- le, perció si fa instanza al tribu. Russo fu Paolo,AntonioPapillo fuGiu-
25 aprile 1823, notaro Foansa (insi- mero delle famiglie rispettive delle naie illustrissimo, onde a termini del. seppe, Stefano d'Angelo fu Francesco,

Al(0 fl CilAZÍ0Be. nuato a Rapatto li 14 magaio succes- parti, ovvero quanto meno per metà. l'art. 146 Codice di procedura civile, Seratino e Maria GiovannaBelletti fu
sivo, n• 698, col diritto dí L. 5 40;, nu. che impertanto l'esponente comune at degni permettere la citazione per Salvatore, D. Luiai e D. Giuseppa Bar-L'anno milleottocento sessantasette
mero quattro estratti del cadastro co- I di Favale volendo provvedere al pro- proclama,designando quelli tra i con. hati fu Nicola, Donato Cleeanello fu

a<1dì ventotto del mese di luglio in munale di Farale, rilasciati per copia prio interesse, chiede citarsi, come venuti ai qualidovrà la citazione int¡. Francesco, Paolo Caraccio fu Vincen-Priosa e Cubanne
. conforme da quel segretario in <lata 7 col mio ministero cita, li suddetti in- marsinnimodiordinari.- lache,ecc. zo, Seranno Belpenofn Salvatore, GiuIosottoscrittoCellaPellegro,usclere ed 8 gennaio tW0, ed un estratto del dividui della famiglia Sharbaro, cioe: -- Onorario alla tariffa.- C. Budo, vanal Reveruzzi fu Giovanni, Cappelleaddetto alla pretura del mandamento cadastro del comune di Santo St-fano Sbarbaro Simone e Carlo fratetil fu sost. vedena. - Vista si comunica al di S. Alaria dell'Abbondanza e Spiritodi SantoStefano d'Aveto d'Ateto, rilamiato da ael segretario Carlo - Sharbare Giovanni \laria fu Pubbfico Mmistero, delegando il sig. Santo, Franceseo d'Angelo fa hischele,Alla richiesta del comune di San comunale in data del 29 decembre Giovanni Maria - Shirharo Giovanni giudice Urangia, perche riferisca in eredidiOnofrioSimeone,erecidiMi-Vincenzo da Farale, rappresentato dal 1859 tutti debitamente legali2rsti dai- Maria ed Agostino fratelli fu Giovanni Camera di consiglio li 4 laglio p. v. chele, Paolo e Donato Verresi, Tobiadi lui sindseo signor Giuseppe Consi¯ l'ufòcio in allora d'mtendenza di Chia- Maria - Sbarbaro Bartolomeo fu Anto- --Chiavari, 28 giugno 1867 - Il pre- Vitolo fu Andrea, Michele Ciceone fugliere, ivi residente, che ha m questa vari in data 16 gennaio 1860. Che que- nio - Sharbaro Agostino fu A ostino - sidente lsnardi. Giuseppe. Liberatore e Vineenzo Bel-

causa costituito a suo procuratore 11
sti nuori documenti giustificano sem- Sharbaro Carlo fuGiovanni-Sbarbaro V.•L'ufâcio del Pubblico Ministero perio fa Onofrio. Massimiliano, Amo-caustdico Emanuete Podestá in virtù pre piti ed evidentemente l'immemo- Catter na fu Giovanni Maria moglie a avvisa per la chiesta autorizzazione di dio, Pasquale Vicario di Domenico,di mandato 18 gennaio 1865, notalo riale diritto di proprietA e di possesso detto Carlo Sbarbaro, da esso debita- citazione per pubblici proelami colle Angelomaria Vicario fu Tommaso, ere-Giovan Battista Devoti, ed espone: del comune di Farale nellecomunaglie mente autorizzata - Repetta Maria fu norme e prescrizioni di eni nell'art. didi Vincenzo Trotta, Giorgio PargoloChe esso comune debitamenteauto
o terreni coot.coversi, persuadono in Simone vedova di Sbarl>aro Antonio I46del codice di proceduraeivile, or- fu Domenico, Domenieo Iscarlo fu Mi-rizzato con citazione del 6 marzo1852 modo e jarissimo come gli atti di pre- fu Giovanni, e questa tanto a di lei dinarsi che siano personalmente noti- chele, Giorgio Reveruzzi fu Vincenzo,narrando: essere egli proprietario e
teso possesso praticati dagh individui nome proprio che nell'interesse del ficati quei medesimi, i quali lo furono Liberatore Reveruzzi faRaffaele,Tobiapossessore legittimo ob immemorabili della famiglia Sbarbaro non siano che di lei figlio minore Sharbaro S mone neh'altro giudizio al quale nei ricorso Reveruzzi fu Celestino, Giuseppe Re-mediantelanniversalitàdegtiabitanti meri atti furtivi, arbitrari, violenti, fu detto Antonio - Ferretto Antonio sinecenna. veruzzi di Paolo, Paolo Reveruzzifudello stesso coloune d'una tenuta di
sempre contraddetti,epperció incapaci del viventeAndres e Sbarbaro Giulia Chiavari, 2 luglio 1867. - Chan- Francesco, Paolo Reverurri fu Pietro,beni prativi, ed in poca parte selva- affatto di dar vita ad un qualsiasi di. fu Antonio,coniugi, ed il malito per rand, sost. Angelomaria Fapillo fu Costanzo, Do-Rici, boschivi, pascolauvi ad uso di ritto di compossesso giuracieu in via la dovuta autorazzazione - Sbarbaro 11 tribunale civile in Chiavari, radu- menico Papillo fu Onofrio, Domenicocosì dette comunaglie, denominati Co- di prescrizione a favore di essi Shar- Ilosa fu Giovanni Maria e Biggio An- nato in Camera di consiglio; d'Angelo fu Antonio, Vincenzo e Leo-sta delleontane,t'ianadell'isola, Prato baro; ed eliminare perentoriamente, tonio fu Paolo, coniugi, ed il marito Udita la relazione det giudice dele- nardoLeppa fu Angelantonio, Gione-delle Vacehe, Selva di Domemco, sul come insussistente in punto di fatto, per la dovuta autorizzazione - Shar- gato; chmo e Giorgio Leppo fu Gioacehino,ine dena Piana delffsola, e con altri quei principali ritiessi per cui la sen- baro Agostino fu Antonio - Sbarbaro Lette le conclusioni del Pubblico Angelo Reveruzzi fu Pietro, Angelonomi posti sug i Appennini de ver
tenza del 31 marzo 1858 fu andotta a Giovanni Maria fu Giovanni-Sharbaro Mmistero; Belperio fu Miehele, PaoloBelperiofusante a nord det torrenteAveto,acon ritenere non ancora per giustincato Agostino fu Antonio - Sbarbaru Giuha Visto l'art. 146 del Codice di proce- Francesco, Leonardolanunzio fu Ales-fini: da mezzodi la cresta del monte o l'assoluto ed esclusivo dominio a pos. fu Giovanni Maria e Sharbare Ago- dura civile: sandro, eredi di Giuseppe Russo, Pel-monti; da nord la linea dmsoria de
sesso giuridieu dei ridetti beni nel ce stino fu Giovanni, coniugi, e questi Autorizza il ricorrentaaltacitazione ingrino, Nicola, Pa ale cas ero fucomune di Favale quello di Sant mune di Favale, supponendolo para. anche per la dovuta maritale autoriz- per pubblici proclami degli individui Angelantonio, Angelo GiuseppeeGior-Stefano d'Aveto, qu e parte I zzato in parte dall'asserto compos. zazione - Sharbaro Giosan Battista e nello stem ricorso mdicati per Vog- gio Reveruzzi fu Pietro, sorelle Ja.confluentedelfAretocol terrenteAgri- sesso degli Sharbaro, ed a rigettare Giovanni fu Antonio -SharbaroEmilia getto e per le cause esposte mediante zeolla fu Urbano, eredi di Nicola Ca-fogli>, ascende al punto osa si dice perciò la domanda di esso comune fu G'ovanni Maria moglie di Gazzolo inserzione nel giornale degn annunzi poraso fu Stefano, eredi di VincenzoCasa Bructata, discende nell'Aveto e alio stato degli att¡. Antonio, e questi per la deb ta mari- stiudiziari e nel Giornale (Ifßciale del Caretti fu Marcello, eredidi Pietro Ca-

d d ad i nr e en aro p ova
le aut rinazionea L i s o adaperò pubblicarsicopia ditale

lohn , ee ei em Monte nosee ro di n a re i toalcuno fu erlelam gra oper la d na cit i eS
lbo orio eLco T a i oG I e A

gliano.
. stessi di pertinenza degli uomini di Gian staria fu S efano - SbarbaroCarlo la stessa 60azione nel modi ordinari fu Michele. Fuwe fu Giorgio, EugepioEssersi permessi gli individui della Farale, e promettendo di non più mai in Gian Marta - Sharbaro Agostino fu at Simone Sbarbare fu Carlo, Agostino Caretti fu Domenico. Gervasuttarenifamiglia Sharbaro, abitanti nel luogo molestarli nel possesso dai medesimi; Carlo e Sharbaro llosa fu Antonso, con- Sbarbaro fu Agostino, Giovan Maria fu Domenico, Nicola Pasquale eOrazio

e villaggio di tal nome, stante la vici¯ come sarebbe temerità il contestare ingi, e detto Agostino per la maritale Sharbaro in Giovan Marla, e del co- d'Angelo fu Giuseppe, Andrea e Mi-nans-, da qualche tempo di pratieam ehe i beni accennati nel giudizio, nel autorizzazione ed a nome proprio - niumi Cella e Gazzolo, residenti alle cheleReveruzzi fu Nicola, Angelanto-
di

de nLa an o co ale nte enne la sentenzaadel gi SI) taro An fu Antoni
, e Sb r Cabanne, col termine di giorni quin° nio Vicario fu Domenico, eredi di Ba-

ril, con tagliarvialberi di faggio e di
non siano q \ d cÛ si trat a,aod per la dovuta autorizzazione - Sbar- Chiavari, addi 4 luglio 1867. nec e uœontane, asportarne 11 legname, po almeno la ma-sima parte di essi; e baro Giovan Battista la Antonio, nella Isaardi, presidente.- Pacelo, vice s Perella domietliati tutti in Sanrvava-pa i stia au
cume in sta a i Sbar ro n q a o e aam 10 - ca 1

arata del presente atto da o lara. Lanno arioObeni medesimi Avere gh abnanti 4 1
e non abbiano potuto acquistarne al. Iomeo, minore - Sl>arbaro Catterina me uselare sottoscritto unitamente

domielhati in Napoli, Nunzio e Vitocomune di Paraie sino allora sempre cono in viadi prescrizione, non essen. fu Antonio, moglie a Biggio 6:ovan alla copia del ricorso e decreto del
Mazzella fu Gius domiciliati inresistito a dette indebite mamprese do punto dec rso il trentennio dal 25 Battista. e questi per la maritaleauto- tribunale, quattro luglio 1867, e delle
Vitulano, Giovano ragini domici-delie famißlie Sbarbaro, sta con fare aprile 1823 al 6 marzo 1852, epocadella rizzazione - Sharbaro Maria e Rosa, annesse conclusioni del Pubblico Mi" liato in Pontelandolfo, D. Giin detti beni tutti gli atti che son pro¯ introduzione del giudizio. Oh estratti sorelle fu Antonio,moghe la prima di nistero del due detto, ho notilicato e
Meraviglia fu Bartolomeo dom apri di legittimo padrone, sia con op¯ di cadastro provano (e ò che si ritenne Sharbaro Agostmo fu Giovanni, e la consegnato come sopra a tutti i sano- in Casaibero, e D. Salvotore Perrelliporst con forza e vie di fatto alle sad non provato dalla ridetta sentenza) seconda di Sbarbaro Antonio del vi- minati individm nel rispettivo loro fu Giuseppe, domleilidto in Buonal-dette mamprese ed usurpazioni• come sia una verità di fatto che i beni vente Giovanni Maria, e detti mariti domicilio e residenza ove so bpar-gioNa i s nËi id ied conte en y i t b ola lo

do a fÊ$r$, s pr calmen 2200 Nicon Maara Dr SALVIA.

miglia Sbarbaru desistere dal connoin Fava e, e compresi precisamente nel Sharbare Andrea, tanto a nome pro- quanto all'Agostino Sharbaro fu Ago-
mo lo di procedere illecito, inrtivo e tientto di esso comune, ed entro la prio ehe nell'interesse dei di lei ligli stino, con suo tiglio Andrea, per non
violento. Interessare al comune di Fa- linea o confini che lo dividono dal co_ minori Sharbaro Agostino e Giovanm aver potuto rinvemre lo stesso perso- IBÎ0TIDaZÍ0BÎ g€f BSSODZR.
Tale che un tale stato di cose intolle- mune di Santo Stefano, di cui faparte fu Antonio, tutti contadini e proprie- nalmente; quantoal Giov. MariaShar" i Il tribunale cluile sedente in Cha
rabile cessassa, chiedera: dichiararsi il villaggio Sbarbaro, come i beni stessi tari domiciliati e residenti alla Priosa baro fu Giovan Maria, con lo stesso in vari con decreto reso il 21appgrtenere al comune di Favale la fossero denunciati dal comune come meno i coniugi Cella a Parazzolo, ed I persona propria; quantoalla Sbarbaro giugno
libersed assoluta proprietà dei beni sue comun glie, e come gli Sharbaro conivgi Gazzolo alle Cabinne - Sbar- Cecilia,consuomaritoAntonioGarzolo, prossimo passato arl instanza di Bar-
suindicati e non competere sui med anche nella denuncia dei terreni bo- haro Agostino fu Antonio -Sbarbaro per non aver potuto rinvenirelastessa tolomeo Chiesa agricoltore residente

m ea soprad iz leg precemdenotem t e epos o afu ef o, roe 11 a tehlaAlde a dro non fu no e
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ro
E. Poursti, caus.

rati di propriert del comune sotto menti uniti insieme, costituiscano un donne i loro rispettisi mariti sovrano- settembre 1865. E inalmente altra

pena dei danni e multe da deeretarsi fascio di presunzioni irresistibili, un minati per l'autorirzazione e per ogni eguale copia di tutto quanto sopra da
dat tribunale in caso di ulteriori mo- cumulo di prove così precise, gravi e altro elietto che di h gge; acomparire me sottoscritta ho pubblicato ed af- ŸfOCIANA.

n te eo tae t n eg r uÛarrde i
e p e bÛI i nto f o A

,
ceon o i I coningi dottor fisico Gaetano Ri-

essendosi proceduto ad una visita le dello assunto del comune di Pavale, dici, ed in giudizio ordinario e previa del deereto sucalendato. Baldini del fu Giuseppe e Marianna
Cale, alla formazione del tipo delle lo- essere cioè lo stesso sempre stato ed ripresentazione degli atti edocumenti Ed in fede: Bolla parimenti del fu altro Giuseppe,
glità e ad esamidi testimoni sui ca- essere tuttavia il solo vero ed esclu, tutti precedenti la sentenza del 6 de- CELLA PELLE6BO, USC• di Milano, ora residenti

,

ne sto e pr ut mo t s re i ni ont s u
d8e64 ena em i stoR stranto a rzonas I ne ah zione el comMane di Limbian nel

dra le i i i o ri i
e on a rod o ee z une ti i n d

a in a e centesimi dieci.
. NExem. Milano, in seguito ad avn e autoriz-

possesso, emanava infme sentenza di inattendibili i eriteri della anzidetta dmo imzaato cotia citazione 6 marzo zazione perdecreto 17 luglio 1867 del
uesto tribunaleennti cui era portata sentenza allo stato deAli atti, criteigt 1852, sja in ripresa d'instanza, attesa

.
. guardasigilli ministro di graziae giu-

a causa, in data 31 marzo 1858, perla del resto non eonformi né al diritto, la cessazione deh'ufúcio del prece- GaúOD ger gr0C 2511· stizia, ed in ossequenza e per gli ef-quale si rigettava (sic) allo stato degli né alle risultanze degli atti in allora, dente procuratore di detti Sbarbaro L'anno 18ô7 ilgiorno 13 agosto fatti degli articoli 121 e 122 del realeatti I an a de e a

galn are , nepo t a no a i ti
i sta za del pr acLpe d Sa decreto 15 novembre 1865, n• 2f.02,

Pavale la Ërte d'appello di Genom Gorte di appellazione, se fatalmente toeglio:. domiciliato in Napoli lapr Spirito per l'ordinamento del registri dello

Peon pronuncia 28 giugno 1864per sem- non fosse stata dichiarata la unihtà Piaccia al prefato tribunale, previe Santo n° 87. stato civile:
lici omissioni in cui incorse l'useiere della citazione d'appello, nullità se eu tutte quelle pronuncle e provvidenze lo sottoseritto usciere del manda- Dichiarano aver ricorso alla grazia
nello intimare le citazioni d'appello, insistettero con ogni sforzo gli Sbar- che meglio,

. .

mento di S. Giorgio la Molara ho inti- sovranaonde per reale rescrittovengadisse esso comune non appellante, e baro quale unica ancora di speranza, in via principale
, mato.per pubblici proclami eda forma benignamente accordato ai minorennidetta sentenza passata in giudicato persuasi del loro pieno torto nel me- accogliere tutte e singole le Instanze del disposto nell articolo 146 del vi- Giuse ina ed Odoardo le ttimi li iChe ilcomuneesponentecon citazione rito della controversia. Che a tale ri- e conclusioni proposte dal comune di gente Codice dÏ procedura, perauto- PP • El N

25 aorile 1886, intimata col mezzo di uardo vuole osservarsi che la ora Favale, colt'atto di citazione 6 marzo rizzazione che fístantene ha ricevuta i dell'ora fu Carlo Veneziani e della
pubblici proclasi, previa l'opportuna etta sentenza non vieta punto at tri- 1852, ripetute e trascritte in capo dal tribunale civile di Benevento in summentovata binuba a. tutrice Ma-
autorizzazione di qwsto tribunale' bunale di riesaminare nuovamente le della suddetta sentenza 31 marzo1858, seconda sezionecon deliberazione de- rianna Bolla, di aggiungere a detto
evocava anovamente in giudizio gli risultanze degli atti e doeuruenti pre- e suroferite, come se quivi letterab gli undici luglio 1867, sentito il pub- loro cognome Veneziani quelli di Riindividui della suddetta famigia? Shar' cedenti, porti a confronto e ponde, mente trascritte; l>lico ministero, agli infrascritti debi¯ naldini, invitando chi credesse avervibaro, e premessi i latti sunarrati, e rarli unitamente alle rispitanze dei Condannare i citandi nelle spge; tori dell'istante medesimo per decima inte fare Iperteorrentezza senza pari, o meglio nuoddocumenti ed avere una convin- In via sussidiaria e non altrimenti: prediale o prestazione riservativa in resse a a sua opposizione
per inarvertenza rimarchevole a pro- rican ag¾to diversa dalla prima. Ciò Ordinare la divisione dei l>eni ttttti generi sopra diversi foruli siti nel ter. I entro mesi quattro dall'ultima delle
prio daano, partendo dal falso suppo¯ rilevò il tribunniecoll'ultima sentenza, sovra descritti e coerenziati in due ritorio di S. Giorgio la Molara, comune i pubblicazioni ed affissioni del pre-
sto ehedalle risultanse degli atti pro~ ritenendo che queitadel 31 marzo i858 quote proporzionali al numero delle e mandamento della provincia di Be- sente, prescritte dal sannotato arti-
ee inti a detta sent.enza, detti beni po- non era dellintira, non chrutiera il famig1 e rispettivamente componenti il nevento, come esso Istante per proce¯ colo 121 del par succitato decreto
tessero dirsi di proprieta comune e giullizio, e non poten essere d'ortacolo comune di Favale e formanti il villag- dere all'esarione di dette decime e reale,
promiscuamentepowduti sia da esso a che la dimanda del comune diFavale gio Sharbaro, ovvero e quanto kneno prestazioni sul ricolto del corrente
comune,siadaessi Sbarbaro, chiedeva fosse in definit.iva accolta. Che nel in due parti eguali, secondochè me- anno a mezzo det suo procuratore ÛAETANO RINALmst, dottor li-
ordtmarà la divisione det bent mede¯ deteriore degli eventi, e per ipotesi la glioravsiserkil tribunale illustris-ituo, D. Pasquale Verdära dimandò ed ot- sico, Maarassa BOLLA marÎ-
simi in due parti eguali, per asseAnar° più stranaepregiudizievoledelcomune alla cui giustizia il comune di Favale tenne dal pretore di detto manda- 2198 tata Rixatoist.
Bene una allo stesso comune e l'altra diFavale, lerisultanzedegliatti stessi, intende rimettersi pienamente ip or- mento di S. Giorgio la Molara ordi-
agli Sbarbairo, e ciò previa perizia e precedutt alla sentenza del 31 marzo dine alla (guestione, se la divisione nanza del di 7 luglio 1867. registrato ' I "

previiglialtrijacombentichedeleaso, 1858,estandoancheall'erroneoconeet. debba farsi piuttosto in proporzione con marca da bollo, con cui fu pool-, ggjjggjggg .

2197
fracui l'ammess;one del capitoli di to della medesima, li controversi beni delle famiglie, od individui delle due nato a petito Michele Baldino fu Giu- •

retti a provare magpormente il buon dovrebbero dirsi goduti e posseduti particontendenti,ovvero in due quote seppe di detto comune, onde proceda Li 13 agosto 1867.
diritto in esso c>mung della azione continuamente e protuis uamente, ed o parti eguali, per assegnarsene una, alloscandagliodel prodotto apparente 11 cavaliere Lorenzo Strozzi Ala-proposta.Cil gli Sharbaro opponendo: in comunione a titolo di proprietà, o quota proporzionale o parte, al co. ed approssimativo nel diverst fordi di manni nella sua qualità di operaio delessere d'estacolo alla dimanda del co¯ tanto dagli abitanti del comune di Fa- mune di Favale, e l'altra al citandi progastà, soiquaggede ildettodritto R. Edueandato di Santa Maria de 'imune l'eecezione di litispendenza de vale, uanto dagh individui delle fa- Sbarbaro; l'iktante, previo il giuramento da pre- 9

rivante dal suddelso giudizio prow¯ m gliËSharbaro, in modo che per lo Ordinare a tal áne la perizia dei starsi dat medesimo nella u itenza del Angioli, volgarmente det o degli An-
gnito lino alle sentenze 31 marzo 1858

meno si tratt••rebbe da bant comuni, detti beni e la formatione deidne lotti due agosto 18ôi, che dimandato dal glolini di Firenze, inihisce al coloco
deltribunale,e 28 giugao 1864 della golutipreindivisodaambedueleparti, dei medesimi, o proporzionali od e- tribunale suddetto la facultàdiinti• Luigiferroni, Las di

mune di Favale, dedutti e per la cui rv entotale i Sbarbaro, ed in parte soccombente the vi alibia dato che sorpassava il 2 agosto,pereuicou stiame per conto di detta colonia,
ammissione erasi elevato l'incidente. difetto di titoli in contrario,1a prescri- luoß0- novella istanza fu dimandato al su l- senzaaverneprimariportatoiniseritto
Che 11 prefato tribunale con sententz zione trentennaria sulla goduta pro. Si producono gli atti giudiziali, sen- detto pretore, e questi con ordinanza fannuenza dell'agente Gius. Querci.

Ce o
miscua renderebbe le due parti e . tenz ume t ui icat ILnod U lla ÎELEMACO DEL BADII, di commis-

tenzadel giorno31 marzo 1858 il giudi-
r r e, munis e eD tt ni nominati Sharbaro nel modi ordinari udienza del15 vepturo settembre 1867 sione del signor cav. Lorenzo

zio introdutto colla citazione del 1852 che la ridetta sentenza 31 marzo 1858 rinseirebbe oltremodo dispendiosa e il giorno in cui 11 perito Baldino pre- Strozzi Alamanni.
essere la dimagda del comune di Fa- fatta pure astrazione dai titoli esibiti diftielle pel gran numero delle per. star dovesse il gmramento suddetto.
vale in quel giudrro proposta stata ri dal comune di Favate, che rovavano sone, si fa instanza a che 11 tribunale Che a seguito di tutto ciò si citano
gettata soltanto allo 43ato degli atti e rovano la esclusività dei pdiritto in illustrissimo si degni permettere ed gli infrascritti come appresso domiei• gyyjgg, 2196
potersi perciò ancora riproporre e so- ep

di rietà ritenne in modo autorizzare la citazione per mezzo di liati, a comparire avanual pretoredel
stenere all'appoggio di nuom prove e

issi che 'ambedue le parti pubblici proclami, giusta l'articolo 146 mandamento di S. Giorgio la Molara 11 dottor Cesare Campani, l'inge-
documenti,edaceogliendoinsostann

aveano ssedutati beni in contesa Codieediproceduracivile,designando nella udienza del insettembre 1867 gnere Augusto Ghelardi, nell'inte-
le conclusioni principali de ti S >sr-

animo do ini; che il possesso dell'una quelle persone a cui si dovrà intimare alte ore 1 antimeridiane, con conti-
resse delladi lui madreAnna, e Fabio

zione di litispendenza derivante dal di Favale non objese gi
farebbe colui già si à fatto dal tribuna e stesso col stere, se crederanno, al e operazioni di proûttare delle disposizioni delle

giudizioiniziatocollacitazione6 marzo controversi beni come
n ne decreto 2 marzo 1865, al riguardodella che farà il medesimo per l'oggetto di ve61ianti leggi che vietano l'esercizio

e h prec ec zi e nra, o e

di proseguire l'anzidetto giudizio con. contiauato ed attuad'a h ed Esponesi per parte del signor Giu- zo, Giuseppe Paradiso fu Angelanto- cacciare nel respettivi beni, i quali,
tinuato sino alla sentenza della Corte comune, cos q

fesse dekitiva, seppe Consigliere, nella sua qualità di nio, eredi di Nicola Modula, Leonardo coolinati dalle vie conducenti al Ponte
d'appeHo 28 giugno 186 ed insistere, sentenza

t ttata sindaco del comune di San Yincenzo Facchino ¶u Vincenzo, Vmeenzo Pi- aEma ed alla chiesa di Santa klarghe•

io di m
e a e ione pl mpente e sol to ceheglisba ne m o ,cv te ievocare Viancenzo Mare lo larg ,

na

avsersa t Sbarbaro a nuovame
meute con esio comune i beni made. rosiindividui Sbarbaro ed altri nomi- Biasco di Donato, Angelo Modula fu 2118

coëparire in giudizio 10 se W
le simí: ed anche in tal caso la tesi pi i nati nel progetto da citazione che pre- hiichelangelo, Liberato Ciccariello tu

l'g.3¾ Codice 61 procedura civi
,

favorevole cai ootrebbero aspirare gli senta all'effetto di risendicare i beni Orazio, Giovanni Wrella fu Donato, 11sottosentto dichiara per ogni ef-
eda costituire un nuovo procuratore Sbarbaro, sarebbe quella di un condo- comunali di cui in esso, a sono quelli Leonardo D'Atoia fy Nicola, Giorgte e feito che di ragione ehe esso non ri-
in rimpiazzodel procuratore Ge i rÎ minio, d'una coproprieta inaltisa, ep- stessi individui indicati nella sentenza Liberatore Gallaylella fu Leonardo, conosae e non pagaalcun debito con,
Cope llo ilquaterappresen sagaltri di perciò il comune <u Favate, giusta si resa fra le stesse parti da questo tri- Michele Cieeariello fu Orazio, Dome¯ tratto dal suo figlio Michele senza ilbayo medesinn, o gli auto

ebbe ces- disposto dell'art. 681 Codice civile ita- bunale per altro oggetto il 6 dicem- nico Vicario fu Ooofrio, ('ostanzo Maz-
suo espresso consensoessi, ed u em eserciz o ser

I trebbesempre e per lo meno il bre.is66, che presentäsi. E 4xecome zacano fu Vincenzo,Lwgl Ciccariello,
sage. Che il comune di Favale asoste- Ër tondi far cessare la comunione e la citazione di tutti i suaccennati in- DonatoJannuzzi fu Costanzo, eredidi ; Ivrea, 10 agosto 1867.

ce di volere la divisione dei beni in di dividui nel modi ordinarii riuscire Francesco Zillante, Michele Paradiso Brakelorri PIETRO, 00gOEÎ8BÊ0.

IIINISTERO DELLE FINAME
Direzione Generale delle tassa e del demanio

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto alpubblico che alle ore ti antimeridiane dei giorno di mercoledi

11 settembre 1867 si aprirannonella Direzione generaledelle tasse edel de-
manio in Firenze, negli uffici delle prefetturedi Napoli, Measina, Genova, Li•
vorno, Reggio (Calabria). Cagliari, Catanzaro e Venezia, e presso la Direzione
dello stabilimento metallurgicodi Mongiana (circondario diMonteleone), pub-
blici ineanti ad estinzione di candela vergine per faggiudicazione a favore di
chi risulterà migliore fra tutti gli oferenti che concorreranno agli esperi-
menti negli uffici suacasonsti al se6nente appalto, eloë:
Affitto delle seghe demaniali, dette Santa Maria ed Archiforo, e

macchine annesse in Serra San Bruno, circondario di Monteleone, pro-
vincia di Catanzaro, colla dotazione di 1400 abeti annui.

Condizioni principali.
1° L'aflitto avrà la durata di anni nove, e sarà reseindibile di tre analin tre

anni, previa disdetta di sei mesi. - Esso comincierà al 1° gennaio 1868.
2• Gl'incanti.saranno aperti in base al prezzodi lire 49,000, in ragionp cioè

di tire 35 per pianta.
3* Determinata lamigliore offerta nel singoli incanti che si terranno negli
uflici sopraccennati, i verbati relativi saranno raccolti presso la Direzione ge-
neratedelle tasse edel demanio in Firenze, fa quale, stabilito il confronto
delle offerte migliori tra loro, farà noto al pubblico entro il più breve termine
possibile, con appositi avvisi, quella che sarà stata riconastinta più vantag-
giosa all'amministrazione.
Dalla datadi tale avvisodecorrerà un termine utile di f 5 giorni per l'au-

mento non inferiore al ventesimo.
4•Nessuno sarà ammesso all'asta se non ne garantiscegli elretti mediante

preventivo deposito a mano degli uffici procedenti, della somma di lire 2,500
in numerario od in titoli del Debito pubblico del Regno d'Isalia al portatore e
nonaltrimenti. Tale depositosarà restituito ai concorrenti non appena se-
guita l'asta, ad eccezione però di quello fatto dal migliore offerente in cias-
senaa sede d'ineanto, dei quali depositi sarà pur fatta posteriormente la re-
stituzione, per trattenere soltanto quello a garanzia dell'offerta riconosciuta
più vantaggiosa all'amministrazione ai termini del precedente articolo.
&• La cauzionea guarentigia det successivo contratto, quando il pagamentodell'affitto segua asenestri anticipati, sarà fornita mediante vincolo di certi-

Seati nominativi di rendita inserista nel 6ran libro del Debito pubblico, o me-
diante deposito di cartelle al portatore per una rendita corrispondente in ca-
pitalead unaannata di Atto; e si dovrà presentare inoltre una caurione per-
sonate con approbatore (ndelussore sussidiario).
Quando il pagamento delfaŒtto si faceia ad annate antielpate, basterà la

sola canzione personale colfapprobatore.
Quando infine il pagamento si effettui a semestri maturati, la canzione da

prestarsi in titoli di rendita pubblica nei modi sopra indienti dovrà corrispon-
dere in capitale a due annate diótto,ed in questo caso nonsarà necessaria la
cauzione personale.
La scelta fra gli accennati modi di cauzione spetteràal deliberatario.
Pergaranzia delle doti o scortedelle seghe l'affittuatio darà una cauxione

speciale per una somma ugualeal loro valore come nell'articolo precedenta
ealcolandola però al corso corrente in borsa.
6° Tutte le spese d'incanto,di contratto e di cople, duo delle quali in forma-

autentita ad usodell'Amministrazione, saranno a eaticodelfappaltatore, com-
presa la tassa di registro.
7°11 Gapitolato d'oneri è visibile a chiunque presso gli uflici suindicati e

presso le prefetture di Milano, Palermo, Bologna, Torino, Salerup, Catania ed
Alessandria.

Firenze, il i0 agosto i867.
Per detto Ministero:

Il direttore espo di divisione
2202 B. Begrò.

o
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Con deliberazione del giorno 30 luglio 1867 il Consiglio di sorreglianzadella
Società Veneta di Mutua assieuratione contro i danni della grandine e del
fuoco in liquidazione decise di levare il mandato al signor marchese Go-
glielmo Da-Lisca che funzionava quale direttore della detta Società per la
provincia diVerona e Mantova.
Rilaseió a quest'uopo le opportune facoltà, con speciale mandato in data

30 luglio 1867 al rappresentante centrale air. Capillo Quadri, con autorizza-
zione di procedere di concerto col sig. car. Cardani ingegnere Francesco,di-
rettoregenerale della SocietA Italiana di matuo soccorsocontro i danni della
grandine, nella qualeebbe a fondersi la Sanietà Veneta con deliberazione ii
e 12 diesmbre 1866 del Consiglio centrale.
In seguito al rifiuto del marchese Guglielmo Da-Lisca di riconsegnare gliattie titoli di credito della Società Veneta in liquidazione, i sottogeritti, ray

presentante centrale della Società Mutna Veneta e direttpro ponerale della
Società ItaMana di mutue socqqiso, dangeavvisoa tuttleeipreche fossero in
debito per Qualsiasi titolo verso la sezionedi Verona e Mantosa ne0e sue rap-
presentaose dellaBoeietà MainaVeneta, di non versare nella Cassa di tale
sezione, sotto loro responsabilità, gli importi relativi, ma sono diflidati a pa-
gare in quella weee, per la provincia dj Verona, nelle mani dell'ingegnere
Gaetano Mantovanelli, e per quella di Mantova nelle mani del signor fellio
Mori, ambidue agenti principali della Società Italiana di mutuo soccorso, en-
tro il termine di i& giorni dalla data del presente; mentre, in caso di etninis-
sione, si procedert giudisialmente in confronto dei debitori a salvezza del di-
ritti della Boeietirispettivamente rappresentata.
Verona,1i 3 agosto 1867.
Per laBoeipté ¥eoeta di mutuaassicurazione contro i danni della grandthe

e del fuoca in liquidaziope
Il rappresentants centrale

Avvocato CAMILI.O QUADEL
Per laSocietà Italiana di Watso socoorso contro i danni deB2 grandige

n Direuore generde
Gay. Gardani ing. Francesco.

L'agenzia della Società Italjana,rappresentata dall'ingegnere Gaetano Man-
tavanelli, è situataaSan Sebastiano; vii Amanti, essaßelmasi, n*1360, i• p.

Deinaada di nomina di µrito.
Con atto di ricorsodel sette agobio

1867, il signor Stanislao Galli, possi-
dente domiciliato In Firenze ed eletti-
Tamente presso il dottor Piptro Capei
suo procuratore, ha domandato all'il-
lustrissimo sig. presidente del tribu-
nate civile e correzionale di Firenze
la nomina di un perito per stimare
rapptesso fondo, che lo stesso signor
Starilslao Galli intende subastare a

danno del sig. Michele Bodocanacebi,
possidente domicillato a Livorno ed
elettivamente in Firenze, in essa det
signor Filippo Matteoni, come libera-
tariodeleitato fondo per 11 pagamento
di italiano lire mille trecentonovo e

cent. 20 e relativi frutti e spese di cui
va ereditore, in seguito all'ordine di
pagitmento tilasciato a favore dello
stesso sig. Galli come uno dei credi-
torintili,eollocattnellagraduatoriadi
Ortensia Dell'Ogna e Antonio Cecehe-
rini, del 31 maggio 1861, dal cancel-
Ilere det tribunale civile e correzionale
di Firenze, e notificato allo stesso Ro-
docanaechi il 30 maggio 18ôt, a forma
del precetto trasmesso a detto Rodo-
canacebi sotto di 27 giugno 1867, e re-
gistrato a Firenze il 28 detto, reg. 9,
foglio 198,numero 1085, con L i 10 da
Giani.
Il fondoda stimarsi è il seguente:
Una bottega ad uso di macelleria si-

taata nel Borgo deti'Incisa, popqlo di
Sant'Alessandro, comunità delfincisp,
rappresentata ai campioni estimeli di

detta cotpunità in sezioneC dallapas
tieella 754,articolo di stima 4f 4, con
rendita imponibile di lire eatastall
60 72, come dal ämpione estimale
dellaeomunitàãelflacisaae. 1065,eni
conina: a i• stradamaestradelBorgo
deh'incist; a2· aasa; a 3•Anme Arnor
a 4'easamento, salve, ece. e precisa-
mente q¤eltàdel Rudouariacelit, acqui-
statacoleontrattopretortodel20gen-
nato 184 i, rogatoMagnoni, e registrato
a Pirenze11 giorno successivo.
Firenze, 11 7 agosto 1867.

2t95 Dott. Pierno CAPEI.

Anise.
li signor Luigi Romþert, proprieta-

rio del podere d44omjaato la Boe:p,
posto not popolo della BadiaaCan-
deli, comunità del Bagno a Ripoli, fa
notoal pubblico che Perdioxndo Ca-
stellani e sua famiglia, colonoal detto
podere, non ha faeoltå di far contrat-
tazioni di sorta relativamente at be-
stiame esistente nel podere mede-
simo seura espressa licenza iniseritto
o didetto signor Hombert o di Tom-
ma<o Meli suoagente.
2191 ToxxAso MEE.I, 2gente.

ConvittoCandellero
Col (*disettembre si apra il cargo

preparatorio alla R. Accademia milã•
tare e ß. Scuola militarodicarglierig,
fanteria emarina.- Torigo, via Sa-
luzzo, n• 33. 21th

FIBENEF - TipografsEg 90TTA, via ØssteBaccio.


